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“ Ti benedico o Padre, Signore del cielo  e della terra 

perché hai tenuto nascoste queste cose 

ai sapienti e agli intelligenti  

e le hai rivelate ai piccoli ”  
Mt.11,25-27 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
CONSULENZA TECNICA D’UFFICIO.  Manca la pagina 5 più volte inutilmente richiesta. 

Rispetto la privacy ma dato che è una Pratica pubblica chiunque la può liberamente consultare  

 

 

 

 



 

 

 

 
 

 

 

 

 



 

 

 

 
 

 

 

 

 



 

 

 

 
 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PAG 5 Non pervenuta ??? 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 
 

 

 

 



 

 

 

 
 

 

 

 

 



 

 

 

 

 
 

 

 

 



 

 

 

 
 

 

 

 

 



 

 

 

 

 
 

 

 

 



 

 

 

 

 
 

 

 

 



 

 

 

 

 
 

 

 

 



 

 

 

 

 
 

 

 

 



 

 

 

 

 

 
 

 

 



 

 

 

 

 
 

 

 

 



 

 

 

Ricevo dal mio nuovo avvocato (alleluia), la relazione della psicologa C.T.U. (Consulente tecnico 

d’ufficio) nominata dal giudice del tribunale per valutare la nostra situazione. 

L’impressione non è per niente buona, pensando ai recenti episodi, infatti mi accorgo che il 

comportamento della suddetta nei miei riguardi non è assolutamente corretto. Mi dice di rivolgermi  

all’assistente sociale della neuropsichiatria infantile per avere così un punto di riferimento, le chiedo 

con che titolo, mi risponde di non preoccuparmi che lei sa già tutto. Sapendo del suo rientro dalle 

vacanze ne approfitto ed eccomi di fronte a lei , completamente ignara di tutto. 

Seguo un  consiglio sempre della stessa psicologa, e telefono inutilmente a delle persone per far 

modo che facciano da tramite, per avere la possibilità di passare alcuni giorni di vacanza, insieme ai 

miei figli. 

Lei parte per le vacanze, prima di partire mi dice di sentire addirittura  i carabinieri in proposito o 

protocollare un istanza al giudice. 

I carabinieri non sanno cosa dire ed io invece cosa fare, protocollo l’istanza, il giudice è in ferie e 

così rinuncio alle mie vacanze. 

Alla sera, ascolto un messaggio telefonico del suo caro ed amato collega ex vice-direttore 

consultorio conventino, come del resto la T.C.U. nominata dal giudice, lavorava per loro, e mi 

chiedo nuovamente, perché tutte le mie strade portano lì? Il professore, così gli piace farsi 

chiamare,mi dice di telefonare  alla psicologa di mia moglie e mi da il recapito ,disturbo così 

nuovamente la mamma della stessa, pensando che magari dopo la mia telefonata del mattino visto 

che il messaggio è datato alle h.13, lei nel frattempo mi debba comunicare qualcosa. La richiamo, 

niente di nuovo sotto il sole, mi scuso ringrazio vivamente e  tolgo  definitivamente il disturbo. 

Mi chiedo non è che lo facciano di proposito per poi poter dire che addirittura ho chiamato casa 

della T.C. di parte? 

Con il solo scopo di farmi passare per una persona completamente squilibrata in balia degli eventi e 

delle proprie emozioni??? 

Chissà con quale nome strano, chiamano la mia anomala patologia, ve lo do io il suggerimento: 

pirlomania . 

Già il solo sentire il messaggio della segreteria telefonica del famoso professore sopraccitato, ci si 

rende conto di tante cose…il tono di voce è quello dell’imitazione di Teocoli a Maldini incavolato, 

o appena tornato dall’osteria tirarsi dietro la lingua e le proprie ossa in, cerca di un giaciglio 

provare… per credere. 

 

Diversi ragazzi adolescenti extracomunitari sono in terapia da lui, chissà che idea si  faranno 

poveretti di noi italiani. Stando in attesa nel loro studio si sente ogni piccola parola o sussurro, alla 

barba della privacy. 

Mentre la dottoressa, che a malapena si intravede sbucare dalla scrivania, ha infatti diversi cuscini 

sotto il sedere, per darsi un tono, è specialista almeno per quanto vedo, in sedute di psicoanalitiche 

alle suore. 

E’ proprio vero, cambiano i tempi, magari sono anche suore di clausura, una volta bastava il loro 

confessore. 

 

 

 

Il mio avvocato mi legge le poche righe che  di fatto, dopo tante ciarle, sono la vera relazione. 

Praticamente mi permettono di avere un giorno in più alla settimana con i miei figli, quando, del 

resto vanno a fare terapia, praticamente non me li godo per niente, non potendo giustamente essere 

presente all’incontro tra l’altro dice di fare coincidere anche la logopedia del figlio in modo che non 

nascano tra loro gelosie. 

Come non bastasse lei stessa mi da indicazioni e suggerimenti, da brava professionista, mi consiglia 

di approfittare della loro terapia per portare la figlia a fare attività sportiva e poi, magari aggiungo 

io, approfittare per fare la spesa? E poi….e poi  chi sono io Superman.. 

 

 



 

 

 

Già questa è una vera presa  in giro una vera istigazione a farla finita, , a che serve vivere, per 

combattere e sbattere contro un muro di gomma? Si divertono a ucciderti piano piano… 

No, non posso magari averli separatamente??? Mi devo sempre dividere, sdoppiarmi, anzi farmi in 

tre, come del resto ho sempre fatto per tutta la vita. 

Di proposito avevo fatto un appunto, ben preciso, chiedendo la possibilità di godermi  i figli in 

momenti diversi per dedicarmi esclusivamente solo a chi è con me, e questa è la risposta? La 

considerazione che ricevo? 

Sempre di fronte al mio nuovo legale, leggo la prima riga, e già noto, che si accenna ai rispettivi 

T.c.u, mentre   la stessa psicologa non  mi aveva fatto partecipe di tale possibilità e diritto. 

Una discrepanza non indifferente, tenuto conto tra l’altro, che da mesi imploravo inutilmente, il mio 

ex avvocato, che qualcuno sentisse la versione dei miei figli, il quale per contro, nemmeno mi 

avvisava del termine ultimo per  presentare il T.C. di parte. 

Se è vero che la legge non ammette l’ignoranza, è vero anche che non ammette e punisce chi giura 

il falso. Si perché proprio di un giuramento lei ha dovuto sottoporsi almeno così dicono. 

 

 

 

Mi fermo per strada a leggere il resto mi sento mancare, mi sento male. 

Scusate se prendo la tangenziale, e cioè la prendo come solito un po’ larga e mi dilungo, ma penso 

ne valga la pena. 

In questo periodo per episodi che non ho commesso e cioè per semplici pretesti (vedi oltre) vengo 

minacciato di licenziamento non a parole ma addirittura con un vero e proprio provvedimento 

,esteso e proteso contro ogni minimo diritto. Nonostante lo scritto protocollato da me  e dal 

sindacato per lo spostamento di rinvio della data di presentazione , l’azienda o chi per essa è 

rappresentata,  impone comunque la sua arrogante volontà. 

Alcuni giorni fa convocato finalmente dal mio sindacalista, ex irreperibile, mi comunica che se loro 

hanno dei testimoni, anche se dichiarano il falso tu sei licenziato, unica mia possibilità è farmi 

licenziare, e cambiare azienda(?) 

Rispondo semplicemente, che parlano i documenti io non esprimo  commenti sul vostro operato  mi 

affido a voi, se non si può fare niente vorrà dire che mi incatenerò al cancello dell’azienda stessa, e 

mi lascerò morire tanto che serve vivere, se la stessa mia superiore mi ha aggiornato recentemente 

che non sono più nemmeno un padre, che non ho più nessun diritto sui miei figli. 

Oggi, terminato il lavoro mi dicono di presentarmi nuovamente al sindacato benché io abbia 

premura visto che il mio avvocato mi deve parlare a proposito della relazione del T.C.U.  

Tutto un’altra atmosfera, gentile il mio delegato mi dice che l’azienda è disposta a congelare il 

provvedimento e trovarmi una nuova sistemazione, ”Non ci illudiamo però intanto perlomeno 

stiamo trattando”. Io eterno illuso volevo avere piena giustizia e  restare dove ero. 

 

 

Logico che se non accettano dobbiamo preparare una difesa. Io dico: finiamo di fingere solo perché  

volevano cambiarmi reparto, ma non avevano un appiglio per farlo, hanno inventato tutto questo, è 

vero anche che potevano usare il pretesto dell’esubero e fare come del resto fanno altrettanto, quello 

che vogliono. 

Poi penso,…. magari solo per istigarmi al suicidio, cercando di dare una spiegazione al repentino 

cambio di atteggiamento del sindacato, che solo il giorno prima mi diceva, che ero un recidivo ed 

oggi ammettono che la pratica dell’anno scorso è ancora pendente visto che io non ho accettato di 

patteggiare, non ha perciò per ora alcun valore giuridico. 

Solo il giorno prima, infatti, mi dicevano di stracciare la tessera o di cambiare il sindacato, loro non 

hanno la bacchetta magica , se per me loro, sono dei cretini o deficienti(?)(?) 

Rispondevo che primo: io non offendo nessuno e che  sono stanco che la gente mi metta in bocca 

frasi che non solo, non dico, ma nemmeno penso, e secondo: che no pretendo che facciano miracoli 

ma solo il loro lavoro.  

 



 

 

Visto, tanto per citare un esempio, che abbiamo protocollato insieme una lettera di istanza 

all’azienda a dicembre, chiedendo una solerte risposta, ed ora siamo ad agosto ancora in attesa, mi 

sembra che poi, sono i fatti che parlano e non io che critico. 

Forse hanno tentato prima, di liberarsi di me, poi visto la mia , solo la loro, hanno capito che è 

meglio per tutti contrattare. 

Del resto che senso ha cambiare se vogliono ti fanno del male in qualsiasi parte tu vada, per 

esempio il Primario del lavoro conosce tutte le aziende della bergamasca e non solo,ti possono “fare 

le scarpe” in qualsiasi parte, ti sistemi 

Ci lasciamo un po’ più  sereni in attesa della decisione finale, dell’azienda.  

Mentre esco dal sindacato, vedo in un ufficio un simpatico sindacalista, conosciuto l’anno prima al 

mare, in vacanza con le nostre rispettive famiglie, e mi viene in mente la sua, al quanto strana teoria 

sul mondo : 

 

“Il mondo sta in piedi a palle, di bugie e fraintesi, le incomprensioni sono la molla del nostro vivere 

quotidiano. Non ci sarebbe lavoro e vita se tutto filasse per il verso giusto. Tu dici quel posto è 

meraviglioso da visitare anche se non è vero, diverse persone ci andranno a visitarlo, creando, 

inconsciamente, commercio, e scambio culturale(?)”.Serve il passaggio di diritto dallo stato al 

cittadino, anche perché  lo stesso stato siamo noi, ed è giusto che ci tuteli (?) 

Senza ombra di dubbio li vanno a cercare con il lanternino, o gli faranno un particolare test 

attitudinale per essere assunti, di certo la teoria , in verità per niente male, sembra tanto la teoria 

sulla devolution, ridotta ai minimi termini, in poche parole la teoria del MENGA…no non quella 

del mio ex avvocato. 

Altro che sofisti 

Vado a Grumello per  recarmi dal mio avvocato, prendo l’autostrada con i soldi contati per pagare il 

pedaggio (2.000), 

Come sempre ecco l’imprevisto, due ragazzi giovani fanno l’autostop e mi dicono, anzi  mi fanno 

capire la loro volontà di portarli almeno fino al primo autogrill, io accetto volentieri fingendo di 

dimenticare che però dovrò uscire tre uscite più in là, per poi tornare in dietro e credetemi con le 

monetine sparse in macchina riesco a malapena a pagare,il  dovuto. Il ragazzo e la ragazza Polacchi 

sono semplicemente felici e riconoscenti, di aver compiuto una piccola  tappa  verso la loro amata 

patria ….questo sono io .. 

Dopo l’incontro con il mio legale, eccomi qua a leggere queste miserie e comprendo subito che è 

tutto una farsa tutto è già deciso anche il mio suicidio. 

 

 

Sepolto vivo 

 

 

Infatti comprendo che la farsa del sindacato prima intimidatorio e poi all’improvviso gentile e 

affabile è solo una commedia per farmi digerire questi fogli che sto leggendo. Senza che il delegato 

lo sappia lui agisce come un buon soldato senza riflettere sulle conseguenze logiche o no, così come 

la mia caposala, sono dei burattini manovrati con poca abilità, ormai ancora per poco dal grande 

fratello, o meglio dalla mafia nostrana. 

Mi dispiace morire senza guardarla in faccia ma sono sicuro che mi leggerà, spero almeno ne sia 

capace, la bestia! Feroce!.Benché vestito da agnello mansueto E’ per questo che ne approfitto nel 

dirgli che amo la vita ei miei figli, ma che piuttosto di essere nei suoi panni preferisco bere la cicuta 

di Socrate, lui almeno fedele alle sue convinzioni senza lasciare nemmeno uno scritto, io disperato e 

dispiaciuto di non averti conosciuto, anzi scoperto, scrivo eccome scrivo con la speranza che ora tu 

possa vivere più felice dopo aver ottenuto il tuo intento, dopo anni di fatica,demonio da dividere. 

Stai meglio ora, prima di coricarti pensi felice alla mia famiglia, quando ti alzi al mattino rammenti 

i miei figli , quando vai al cesso con fatica perché alterni stitichezze a dissenterie, io non ti ispiro? 

Confesso mi dispiace non aver potuto vederti in faccia magari inconsapevole ci siamo anche fissati 

negli occhi, codardo.  

 



 

 

 

Magari mi hai dato una parola di conforto mentre consumato dall’invidia e dall’odio, accecato dalla 

tua pura pazzia mi stringevi la mano, felice di vedere di fronte un uomo distrutto. 

Chi sei? Un prete un conoscente della Bolivia, un dottorato dell’azienda, un mio caro parente, un 

semplice pezzo di ….?  

Chi sei?   Continuerò a ripetere all’infinito, magari un granello di senape o di sabbia nell’immenso 

oceano della vita?   

Nemmeno tu sei eterno comunque, ricordati che devi morire…..     

L’istanza di anticipazione dell’udienza di mia moglie è un puro pretesto, non ci sono state ne 

percosse, ne violenze, i figli presenti lo hanno sempre ammesso. La verità è che io avevo solo 

confidato, che per legge nessuno mi può buttar fuori di casa, prima che non trovi un adeguata 

sistemazione. Con un banale pretesto di una maglietta rotta casualmente, mia moglie mi denunciò. 

A tale proposito sono stato interrogato dai carabinieri perché non si accenna alla mia versione?  

Questa è la sua parzialità signora Psicologa? 

La stessa non è assolutamente aggiornata, o ha interesse a confondere la versione dei fatti? Visto 

che non c’e’ stato nessun intervento dei  carabinieri, per obbligarmi ad uscire di casa. 

Semplicemente mi sono trovato chiuso fuori casa, sfrattato, come un comune delinquente dopo anni 

di sacrifici,  senza che il mio legale mi difendesse o rivendicasse i miei diritti. Mentre mi diranno 

poi i miei figli piangenti chiedevano venia a chi barbaramente faceva eseguire davanti a ai loro 

esterrefatti occhi una così crudele visione. 

Queste sarebbero denuncie da fare, eventi da punire. 

Ogni qualvolta mi dovevo recare dalla suddetta psicologa, succedevano episodi strani non ultimo le 

botte prese dal mio cognato, letteralmente pestato, senza alcun valido motivo, ed una benché 

minimo accenno di difesa da parte mia. 

Inutili le mie richieste di spostamento per motivi logistici dovuti alla concomitanza delle sue sedute 

con l’orario di distribuzione farmaci stupefacenti. 

 

Che senso ha stare qui controbattere? Chi me lo fa fare? 

Forse solo il senso di giustizia che ognuno ha dentro di se e che impellente si manifesta quando la 

stessa viene così palesemente calpestata e contorta. 

Ogni rigo è una pugnalata è un offesa, anni di sacrifici di difficoltà ed invadente è la loro arroganza 

dopo averti fatto le radiografie anche alle mutande, entrano nel tuo vissuto e ti rubano la vita. 

Ora dicono, a nome nostro(?)  addirittura che non avevamo raggiunto un intesa sessuale con quale 

parametro mi insulta, in questo modo. Perché non ci fate tornare per un attimo insieme e mentre 

facciamo all’ amore registrate le nostre impressioni in diretta, mugolii compresi. Lei stessa, può 

approfittare per misurare il mio fallo per vedere tramite volume, la capacità di mia moglie nel saper 

eccitarmi, notare la rigidezza dei capezzoli della stessa, per verificarne la finzione o meno del suo 

orgasmo. Magari chiami anche la psicologa di parte  con il registratore, se vuole non ho niente al 

contrario che assista anche la sua avvocatessa anche se confesso, in questo caso, più che di un letto 

avrei bisogno di un water. 

 

 

Scherzi a parte mi viene un dubbio, a tale proposito. mia moglie piaceva che parlassi, ed esprimessi 

come in un gioco le mie fantasie erotiche, a lei addirittura  piaceva immaginarsi con una sua amica.  

Io imbecille, parlavo eccome parlavo non varrei che ora con astuzia mi raggiri visto che spesso mi 

coinvolgeva in discorsi alquanto strani. Parlai con la sua stessa amica sopraccitata essendo lei una 

delle poche persone ad aver letto la stupenda lettera d’amore che mia moglie non tanto tempo fa mi 

aveva scritto, casualmente abbiamo parlato del loro essere amiche, senza nessuna malizia, non 

importa se lei una volta tutti presenti a tavola in uno degli ultimi giorni ancora insieme, davanti ai 

figli mi dice di smetterla di andare a dire in giro che sono una lesbica?????????????? 

Mi sono arrampicato sui vetri per salvare il tutto. ”E’ un modo di dire per ridere, per le femmine che 

sono diverse, come quando diciamo tra noi, orecchione o gay, solo per ridere. 

 

 



 

 

Era la massima aspirazione di mia moglie aspettare questi momenti per esternare problemi per lo 

più da adulti, chissà con quale sorta di crudele piacere. 

Come quella volta sempre a tavola quieti , mentre mangiavamo mi disse all’improvviso di aver 

denunciato alla direzione sanitaria il medico che l’ ha visitata e  mi ha dato informazioni sulla sua 

falsa denuncia di violenza subita e falsa diagnosi di rottura costole. 

Siamo stati tutta mattina soli insieme, ma Cristo perché aspetti  i momenti migliori della giornata 

per rovinare ogni cosa a questi piccoli Angeli. Fa parte del lavaggio del cervello che qualcuno ti 

suggerisce di eseguire con maestria. 

Dove sei andata a finire mia cara Nadia? Non sei più la stessa, chi ti ha plagiato? 

Comunque grazie Dio, grazie per averci donato tanta manna: le psicologhe. 

Dai nostri colloqui, grazie a loro, è stato possibile,  ricostruire il nostro percorso come coppia. 

Il mio dopobarba preferito, il capo più vestito da mia moglie, la marca della pasta più consumata, 

l’orario preferito per fare l’amore, e i turni per recarsi al bagno, la marca dei suoi pannolini, che 

facendomi imbestialire continuamente buttava nel cesso, causando continui intasamenti  della  

fogna condominiale unica cosa veramente in comune. Per poi come una sorta di gioco maniacale 

parlando con le signore del vicinato, criticava la persona che aveva il coraggio di comportarsi in 

quel modo(?)(?)  

Mi dispiace sono solo un figlio di un umile falegname, se non altro sono sicuro che non creperò a 

33anni. 

Facevo i capricci e perdevo la bua, volevo tutte le attenzioni di mia moglie, geloso dei miei figli. 

Altro che Edipo d’Egitto, spesso tra tanti impegni nemmeno ci vedevamo, studio e lavoro per me 

bar e passeggiate per la signora. 

Mio figlio mi confida che passi il fatto che sia disabile , ma di avere i genitori separati Dio poteva 

risparmiarglielo: Io spero che voi torniate insieme, anche se è difficile, credo comunque nei 

miracoli e prego perché  ciò avvenga. 

Non preoccuparti Giogo, vedrai che un giorno torneremo in qualche modo ancora insieme, per 

sempre uniti, al dispetto di tutte quelle persone che ci hanno odiato, tra cui tanti nostri cari paesani e 

parenti, solo per il fatto di essere sempre stati superiori alle avversità. Convinti della nostra 

superiorità, consapevoli del fatto che  nessun dispiacere ci può, abbattere quando felici siamo uniti, 

a differenza di molti conoscenti che per un semplice raffreddore, o per il fatto di non trovare la 

marca dello yogurt preferito, vedi catecumenato, vanno in crisi depressiva.   

 

Il mio unico torto è di essere sempre stato onesto e sincero, spesso un medico mi torturava, 

dicendomi che  la ricchezza, fa la felicità di una famiglia. Io giustamente controbattevo, dicendo 

che la ricchezza di una famiglia: sono i figli, che possono essere sereni e felici anche se non 

vanno mesi all’estero per imparare la lingua, come nel caso suo, o anche se non possono correre in 

un prato di margherite rincorrendo farfalle, come nel caso mio. In fondo quello che conta è la 

felicità e serenità spesso contagiosa, aldilà  della  condizione fisica sociale ed economica. 

Bravo Oliviero, è così che inconsciamente, mostravi il costato al nemico, dichiaravi il tuo tallone 

d’Achille. 

La mia organizzazione personologica…la frustrazione che avverto nel limitare le mie richieste 

mi innesca atteggiamenti oppositivi. 

 
Io mi scuso ma non ho studiato tanto, forse mi pare di capire che è per questo che quando certi discorsi mi fanno andare a cagare 
come una sorta di compensazione finisco stitico??? 
 

E’ proprio vero come scrivo in una lettera spedita a lei (vedi oltre) tanta teoria ma la pratica care 

mie sofiste, vi confonde venite un giorno ad assistere un bimbo disabile e forse chissà che un bagno 

purificatore, vi permetta di usare meno profumo nauseante durante le vostre sudate sedute. 

Quanta difficoltà, quali fatiche, che lavoro ingrato il vostro nessuno che vi comprende e vi 

consideri, per fortuna c’è un Dio che vigila. 

 

 

 



 

 

L’instabilità emotiva (?): come se uno in coma vegetasse. Sei in un contesto di allegria e devi 

continuare a essere te stesso, o vai al funerale e mentre preghi fischietti l’ultima di Madonna? Ti 

rubano i figli imperterrito, non devi obbiettare ed avere fiducia “cieca” della giustizia, nelle T.C.U. 

di parte.  Ti investono il figlio sotto gli occhi, come ha fatto mia moglie, e non puoi nemmeno 

alzare di un tono la voce, guai altrimenti passi …..nel torto, divieni un instabile emotivo. 

Tanti soldi spesi per farci offendere, buon lavoro psicologa lei come un Dio ha il POTERE di vita e 

di morte, potere donato magari dal conventino??  

Di fronte all’ immensità del creato io umile mi sento insetto, ecco che per loro soffro di inferiorità 

al punto di trattare e sempre secondo loro, come un mio pari un giudice? Mettetevi d’accordo così 

mi regolo per la prossima vita. 

 

Sono un dipendente affettivo è vero, la vera medicina per ogni malattia un po’ di attenzione e di 

affetto non guasta a nessuno nemmeno a lei altrimenti perché si trucca così tanto, se non per  

cercare considerazione o magari solo per nascondere il suo vero volto, in questo caso allora le 

consiglierei una seduta da un psichiatra  sa meglio di me che non vuol dire necessariamente essere 

pazzi, in America ci vanno tutti come andare dal parrucchiere, tutto fa brodo anzi, fa 

commercio.(vedi teoria sindacalista sopraccitata) 

Mia moglie mi ruba  fior di milioni mi sfratta, per giunta mi picchia e mi rapina i figli, al lavoro 

dove ci sono un mucchio di conoscenti “importanti” di suo zio, mi vogliono a tutti i costi 

licenziarmi, mentre i miei stessi parenti non so più nemmeno che viso abbiano è lei dice: 

” quasi come una mania di persecuzione”  

 

Mia moglie invece poverina, ne esce come una candida ingenua che mi ha sposato ancora bambina, 

ricordo: faceva ancora pipi a letto. 

Emerge il desiderio di affermarsi come madre separata ,andando a fare i corsi di ballo e di nuoto, 

dopo l’estenuante lavoro, deve prendersi il suo tempo è di moda, bisogna dimenticare e riscattare gli 

ancestrali torti subiti da secoli, anzi da millenni dal volgare bastardo cavernicolo, buono solo a letto, 

usa e getta. 

 Sensibilità di fondo, si ma fondo ,fondo… vedessi quando mi pesta, fortuna ha la capacità di 

sublimazione lo dice lo stesso Rorchasch un paranoico che si diverte a  scervellare i buontemponi 

pitturando, cioè sporcando con macchie colorate “candidi” fogli. 

 

 

Certo che bisogna ammettere che ne ha di fantasia il grande fratello, questo Rorchash è un po’ come 

quando danno un nome ad una sconosciuta patologia come se questo bastasse per esserne padroni  

interpretando poi a libero piacere ed “interesse” le proprie indicazioni, e relative terapie. 

 

 

Mi sembra più aggiornato e senza dubbio più onesto mio fratello che quando lo metti al muro con il 

ragionamento e l’evidenza dei fatti , toglie dalla tasca un cartellino che porta sempre con se.  

Da una parte è bianco dall’altra e nero. 

Ti dice che colore vedi? Bene io ne vedo un altro…. chi ha ragione? 

Altro che operaio, mio caro fratellino tu dovevi fare lo psicologo, che dico il psichiatra, o forse 

pensandoci bene, semplicemente il politico. 

 

 

Vengo a sapere dalla relazione scritta dal T.C.U, dove lavora mia moglie, dopo la separazione è 

migliorata sentendo la neuropsichiatria, che segue i miei figli visitandoli una volta ogni due anni, 

tolto in questi ultimi tempi dicendo agli stessi di non riferirmi dei loro incontri. A che gioco 

giochiamo dottoressa? Con quello del mio ente? Dove lei ha rapporti quotidiani e ritira la busta 

paga? Lei stessa dice che sono un ottimo papà se non alzassi la voce di fronte ai figli, le dico che a 

volte lo stesso urlo è terapeutico  e che comunque è difficile stare impassibili quando ti investono di 

proposito sotto gli occhi tuo  figlio. 

 



 

 

 

 
 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



Su questo ha ragione mi dice. Lei stessa mi dice che mi sono sempre interessato ai figli e che quasi 

sempre ero io ad accompagnare i figli alla terapia. Ma allora perché mia moglie dice al giudice anzi 

lo scrive addirittura che io non ho mai accettato i figli che li picchio, che li maltratto, che non li 

assisto, mi sembra che qualcosina non quadra.  

La stessa dottoressa che proprio in questi giorni, intravedo dietro la sua finestra non so se per 

chiamarmi o per pulire i vetri, farmi “ciao” come la canzone di un famoso cantante, è interesse 

dell’ente, infatti, dare espressione alle proprie potenzialità, mentre io mi accingo ad andare al mio 

ennesimo, nuovo reparto. 

Riferisce poi poverina che è intimorita da me, ma se addirittura mi percuote (vedi oltre). 

La stessa in modo ignobile, ha cercato un altro pretesto per infangarmi, balenando dopo tanto 

tempo, una  mia dichiarazione fatta alla nascita dei nostri gemelli. 

Benché  quotidianamente mi recavo, in terapia intensiva per dargli da mangiare, il medico che li 

assisteva non mi aggiornò del fatto che, un gemello era stato sottoposto a delle trasfusioni!!! 

Io logicamente ne ho avuto a male, e ho chiesto delucidazioni in merito per una eventuale 

donazione da parte di un parente. Se mi fisso una cosa, poi con determinazione arrivo in fondo. 

E’ così che scopro che dal gruppo sanguineo mio e di mia moglie, non dovrebbe generare il gruppo 

dei miei figli, notare uso il condizionale? 

Accenno la cosa semplicemente alla moglie, e le dico che a me non importa affatto, ha valore solo il 

fatto che tu non mi menta e mi raggiri. 

Apriti cielo manca poco che mi debba sottopormi al DNA la moglie infatti ha cercato di cavalcare 

anche questa mia affermazione, proprio in questi periodi di estrema tensione, con l’unico pretesto 

per ledermi ulteriormente. 

Qui lo dichiaro una volta per tutte: 

amo  i miei figli, con il dovuto distacco e rispetto della loro libertà, 

così come amo tutti i bambini del mondo e li considero un po’ come dei miei figli, ammiro in loro 

la spontaneità e l’innocenza che con maestria purtroppo noi adulti sappiamo rovinare e distruggere. 

Per me un figlio è un figlio sicuramente non solo perché lo si genera, ammiro quelle persone che 

adottano dei bambini e li educano poi come fossero di fatto i loro figli. 

 

Del resto sono convinto, anzi convintissimo che nessun figlio è nostro, ma un dono di Dio, 

 un talento da far valutare. 

 

Questo non vuol dire che io sia deficiente e che chiunque mi possa rubare i miei affetti. 

Non vuol dire che gli stessi bambini non abbiano una buona sorta di crudeltà se non educati al 

rispetto e alla tolleranza reciproca, purtroppo me ne sto accorgendo in questi ultimi giorni, visto il 

comportamento al quanto anomalo della mia stessa amata figlia. (vedi oltre) 

Non capisco assolutamente chi vuole avere dei figli in tutti i costi, ricorrendo anche a terapie 

artificiali, o addirittura all’utero in affitto, magari con mansarda, ed uso a piacere del stesso locale. 

Come se non generare, la sua vita non avrebbe senso. 

Basta volerlo, ci sono miriadi di possibilità per rendersi vivi e vegeti, e non solo per il fatto di avere, 

ripeto avere: un erede, lo stesso che magari poi ti da un calcio nel culo, ti rapisce la vita o ti 

ammazza anche lui solo per il fatto di…. avere  

Se spezzo una lancia a favore di chi addotta, che io ammiro sempre se rispettano il loro figlio e con 

lui il suo vissuto, ora non vorrei attirarmi le ire di chi a tutti i costi vogliono procreare, 

comportandosi, come i bambini capricciosi, che si impuntano su una cosa e la vogliono a tutti i 

costi. 

Mi disturba oltremodo poi che sbagliando terapia, si trovano con un parto plurigemellare, 

protagonisti eccessivi e fuori luogo nelle nostre case, vittime non di un contrariato destino, ma dalla 

loro bramosia e dalla loro ignoranza. 

 

Mia moglie non sente affatto il carico della nuova situazione venutasi a creare, o la responsabilità 

dei figli, per forza è incosciente  o povera disgraziata e voi ne approfittate. 

Già l’anno scorso aveva dichiarato che non sapeva dare una cifra per quantificare il danno perché 

per lei i suoi figli non sono assolutamente un peso ma un premio, si un premio. 

 

 



 

 

Qual è quel genitore che non vuole il massimo dal proprio figlio esagerando all’opposto. Ora non 

mi si dica che un bimbo lo consideri un premio proprio perché invalido? E poi invece di assisterlo 

prima scappavi al bar, ora al lavoro  e due bramosi vecchi arroganti sono “alla ricerca  del tempo 

perduto”,   per fare quello che non hanno mai fatto durante la loro vita, le persone per bene e  i 

genitori. Qui nella relazione sembra che ne esca un storia, una favola da raccontare ai posteri, una 

candidatura per la nomination di nonni dell’anno. 

Se prima li ammiravo nonostante come tutti del resto, le diverse magagne, ora che ho scoperto  il 

loro vero volto, mi spavento al solo vederli e mi viene da pregare. 

Non sono comunque dei genitori, la loro stessa età lo dimostra, così come i limiti che gli causano i 

loro diversi acciacchi fisici. Il loro stesso vissuto attuale pieno di rancori ed odio sempre disposti a 

farlo emergere ogni qualvolta si presenti l’occasione, conferma la loro non adeguata assistenza  a 

dei bambini. 

Lei stessa, psicologa penso che sappia quanto sia importante che ognuno di noi sappia accettare la 

legge della natura, accettare i propri limiti, e non farsi carico delle responsabilità al di sopra delle 

proprie capacità, altrimenti saremmo degli incoscienti, pericolosi per l’incolumità altrui.  

Come non bastasse si sono presi carico di disposizioni, decise non da loro volontà ma ed imposte 

dalla loro figlia. 

Se veramente le volessero bene, ne dubito fermamente, dovrebbero fare in modo che sia la stessa a 

prendersi le proprie responsabilità in merito alle sue decisioni, e non assecondarla come eterna 

infante. 

Inoltre, imporre a dei bambini di vivere quotidianamente con degli anziani perché di tali si tratta 

,non penso giovi all’equilibrio psicofisico dei bimbi, che hanno bisogno di  stimoli ben diversi che 

un anziano seppur saggio possa dare loro. Se poi questa assistenza non si dona con vero amore e 

disinteresse immagini lei, che danno irreparabile generiamo colpevoli e coscienti, di tale 

mostruosità, di fronte a Dio e alle nostre coscienze. 

Proprio per l’inadeguata assistenza dei miei figli, mi ero appellato spontaneamente al T.d.M  visto 

che  i l mio ex legale era eternamente “irreperibile”. 

In realtà invece, i suoceri si gonfiano come pavoni, credendosi i salvatori della nostra famiglia, 

mentre in realtà la loro è solo vanagloria. Felici di mettermi in cattiva luce di fronte a figli, 

creandomi disagi e più volte offendendomi con considerazioni impronunciabili del tipo va inculet. 

 

Ma per chi mi hanno preso poi? 

Disponibili e sinceri parlano dispiaciuti del comportamento di Giorgio, per forza non riescono 

ancora a comprarlo. Mentre  mi mettono contro l’altro figlio, che mi adora,  mangia dalle loro mani 

è totalmente dipendete, ed è qui  il loro vero peccato e vergogna, metter un figlio contro il padre, 

togliergli la cornetta mentre mi sta parlando al telefono, facendolo soffrire questi sono i veri peccati 

mortali. 

Rammento che una volta il caro suocero mi mise lo stesso figlio di fronte al cancello chiuso, e mi 

disse se vuoi abbracciarlo salta dentro. Penso non ci siano più commenti da fare di fronte a certe 

persone ammalate, ed ipocrite. A detta del questore  è un nonno amabile, sempre in mostra con i 

suoi nipotini Appunto, sempre in mostra il teatrante, infatti recita. Anche quando dice che non 

sapeva delle nostre difficoltà mentre era da anni che di fronte ai nostri figli piccoli facendo 

arrabbiare, anche la loro innocente figlia ripeteva spesso, maledetto il giorno che vi siete sposati. 

 

La suocera addirittura dice che la molesto per strada, lo solo invitata a fare riflettere sua figlia per 

come si sta comportando e perché  non va a chiudere gli allacciamenti e continua a farmi pagare le 

bollette mentre non ho i soldi per comperarmi un paio di scarpe? 

Vinte le prime reticenze, ora si diverte anche lei ogni volta a diffamarmi ed a offendermi di fronte ai 

figli, tanto sa che non reagisco. 

Inoltre  i cari nonni si divertono insieme ad un  parente, a spaventare i figli  chiamando  i carabinieri 

senza alcun valido motivo,  e minacciare di denuncia  gli stessi ogni qualvolta rifiutano di 

intervenire. 

 

 



 

E lei signora Arpia ha il coraggio di dire che sono io che non rispetto le regole? che confondo i 

carabinieri come punto di riferimento per affidare la gestione del caso? Quando sbatto la testa e 

nessuno mi risponde o prende posizione. Quando il responsabile delle assistenti  sociali mi dice che 

non è di loro competenza, perché questione non sociale ma legale? 

Quando poi a detta sua, dice che ha telefonato all’assistente del nostro distretto, e lei afferma di 

averci sentito più volte??? Mentre a me che la imploravo di parlare con mia moglie, aveva detto che 

nemmeno sa che viso abbia. 

Sono veramente stanco di essere raggirato chi è che mente spudoratamente? 

Ed ora il servizio eterno assente all’improvviso diventa, la manna dal cielo, l’ancora di salvataggio 

della nostra famiglia, dei nostri figli? 

E’ proprio vero che a detta delle stesse assistenti sociali, spesso sono loro stesse le prime artefici, 

nel rovinare le famiglie? 

E che affidano un caso ad una o all’altra persona secondo della loro visione e mentalità, dando già 

per scontato  il risultato che  poi otterranno?  

Penso sia senz’altro vero quando uno non guarda il bene ultimo del suo operato, ma solo al suo 

interesse, a tenere ben salda la poltrona in cui ora il suo sempre più ingombrante deretano ora si 

adagia?  

E’ come se un medico curasse un paziente non per guarirlo, ma solo per averne un tornaconto 

economico…….   Tranquilli è solo fantascienza….un ipotesi assurda…. 

Sempre dalla sua relazione dice che non bisogna essere rigidi ma avere accordi  elastici, poi mi 

rinfaccia che io propongo, addirittura di non chiedere nessun preavviso, il giorno antecedente con 

tanto di carta bollata. 

Travisando come sempre le mie interpretazioni, le specifico che un minimo di elasticità, come del 

resto lei stessa qualche rigo sopra accenna, ci vuole. 

 Siamo uomini, genitori non robot, senza cuore e cervello. 

Non stiamo andando in fabbrica a timbrare, stiamo parlando dei nostri figli, la cosa più preziosa che 

abbiamo e lei pretende che li trattassimo come degli automi, con il bage  delle presenze assenze 

incorporato? 

Magari collegato alla centrale di polizia , anzi dei carabinieri, anzi al distretto sanitario, anzi a casa 

sua, anzi propongo e impongo io: 

al cuore di ognuno di noi, in modo di finirla di far soffrire questi piccoli innocenti…. MERDACCE. 

 

Altro punto nevralgico, il pulmino per il trasporto. 

 

Venga a rendersi conto di persona quando spacco la schiena e la macchina smontando le carrozzine 

e sforzando oltre modo per farci stare il tutto. La mia non è  stata una critica ma solo una precisa 

constatazione nel verificare che la prima volta che mi ha dato il pulmino a fatica a tratti spingendo 

sono arrivato al primo distributore. 

E questo significa reciproco rispetto? Questo significa amare i figli? Essere delle persone corrette ed 

esemplari? 

Rammento che nonostante, gli accordi presi da mia moglie e la sua legale, in presenza del giudice, 

ho usufruito del pulmino massimo per tre volte in un anno!!!!!!  

E questo a puntino consigliata presumo dall’avvocato Pizzoccheri che gli insegna e gli fa corsi  

accelerati   di come si esaspera una persona, vista la sua grande esperienza in merito. 

Tornando alla sua relazione noto con piacere, che mia mamma esce per la prima volta una madre 

stupenda che adora il proprio figlio, nonostante sia distrutto dal dolore, mentre anche qui la mia 

opinione della  visione reale è completamente opposta. 

 

Rispetto la sua età e il suo vissuto non voglio infierire. 

Al termine della sua relazione con quale coraggio signora psicologa commenta un episodio di 

fondamentale importanza, la troppa rigidezza di mia moglie nel voler far rispettare gli orari, mentre  

mia madre accenna appena, al fatto rivendicando appunto l’opposto della sua considerazione. 

 

 

 



 

 

Con quale coraggio prende posizione così convinta senza avere prove in merito , lei che dovrebbe 

essere neutrale? A proposito scrive che io non so stare alla regole, mentre è vero esattamente 

l’opposto (chiedere ai figli) e che solo dopo un anno una sola volta avvisando, abbiamo fatto tardi 

,lei subito ne ha approfittato per farmi oltre che il danno anche la beffa. E le care dottoresse 

cavalcano l’episodio per esasperare ancor più  la situazione in modo di castigare, oltremodo chi sta 

già soffrendo a beneficio in esclusiva del grande fratello. 

Vergognoso il fatto che riferisca che ha preferito non seguire le mie indicazioni di interrogatorio 

diretto (?), ho solo chiesto e scritto, come mai non ho potuto partecipare secondo gli accordi 

precedentemente presi, dove lei mi aveva detto che io sarei stato presente. Sono abbastanza umile di 

non insegnare il credo agli apostoli, ma lei però non può permettersi di raggirarmi, di fronte 

comunque a dichiarazioni molto pesanti della figlia a proposito delle violenze subite dalla madre, 

penso che aldilà  di qualsiasi metodologia voglia lei effettuare , abbia l’obbligo e il dovere di 

verificarne la fondatezza. 

Strano che lei abbia preferito “somministrare” il test di Louisa Duss,  Luisa Dossi scritto in Padano? 

Chi è mai questa  qua, che va in giro a somministrare brodini? 

Strano che la moglie forte della presenza di una legale, del T.C. di parte voglia rifiutare il confronto 

e la sua diagnosi per non far soffrire ulteriormente i figli? Che mamma modello, consiglia di 

rivolgersi alla neuropsichiatria? Quale spirito di sacrificio? 

La stessa dottoressa che dice ai miei figli di non riferirmi dei loro incontri? 

Che dopo 9 anni si rende conto che forse bisogna “somministrare” la logopedia a mio figlio e che la 

digerisce bene? 

Perché non potevamo rivolgersi a privati? Cara dottoressa? Perché una volta seguiti da voi vi è una 

specie di monopolio? 

Come una sorta di miracolo fate parlare mio figlio Alessandro, che siano già gli effetti della 

logopedista? Testualmente dice:” Non voglio stare insieme al papà, perché ho paura, grida sempre”. 

Mentre l’attendibilità dell’altro figlio, che si esprime a perfezione a detta della sopraccitata: 

” Non ha nessun valore perché mi vuole troppo bene” (?) 

Alessandro mentre  viene analizzato  chiede della mamma, una delle poche parole che riesce  a 

dire anche se credetemi è un bambino intelligentissimo, e subito lambiccarsi il cervello, elucubrare, 

scervellarsi, spremere il cervello: 

 perché  ha detto mamma? 

Magari, forse, chissà, probabilmente perché ? 

Magari solo perché  è pieno di cacca e vuole essere cambiato, oppure perché sentendo i suoi 

discorsi, avrà detto in modo di esclamazione:” Mamma mia….. questi sono proprio matti!!!!! 

E’ normale che Daniela abbia dei contrasti con la figura paterna, vista l’età, ma soprattutto visto che 

la coprono di regali da mattina a sera, che non gli fanno comprender il valore e la fatica e 

l’importanza anche di un semplice acquisto. 

Se andassi in cerca solo della sua simpatia e favori, e non del suo bene, mi comporterei in modo 

diverso, ma siccome gli voglio troppo bene, preferisco passare meno simpatico ma più educatore, 

anzi più genitore. 

Non e assolutamente vero che mia figlia sta acuendo sentimenti ostili di fronte al padre. La stanno 

letteralmente plagiando e anche lei se ne è resa conto. 

Contenta perché mi sono rivolto anche a lei (inutilmente) per avere la possibilità di andare in 

campeggio con l’oratorio del nostro paese, mi confidava: “ Papà sono felicissima ,ma però adesso 

non è che la mamma deve andare in galera? 

 

 

Poco tempo fa, durante un concerto, mentre ballavo con in spalla un figlio, commossa e felice,  la 

stessa figlia “la mia principessina” così l’ ho sempre chiamata, mi abbracciava forte piangendomi 

addosso, mi diceva che gli manco troppo e che non ne può più della mia assenza!!!!!!!!!!!! 

 

 

 

 



 

 

 

 

Vergognosi, continuate a ricalcare solo quello che ci divide e nessuno tenta un seppur piccolo 

approccio ad una nostra riappacificazione, usano  i figli stessi per far esasperare, di più la nostra 

situazione, perché così è stato deciso dall’alto dei cieli. 

 

Cosa vuoi non c’è più rimedio rassegnati Oliviero siete stati perfino dal  

CONSULTORIO  DIOCESANO,  come fosse la Mecca, la Vanarasi, il Vaticano, la Gerusalemme  

 Si è vero. Due incontri????????   E tutto per loro era…Risolto.    Vero Morelli?  Vero D Maurizio? 

A caldo…anche se sarebbe meglio ponderarci sopra, già alla prima fugace lettura di questa 

relazione, comprendo che sovvertendo, capovolgendo completamente le dichiarazioni del T.C.U., 

mi meraviglio ne esce netta,  la mia visione della situazione. 

Ringrazio la suddetta per i consigli sul da farsi come per esempio: far fare un pisolino al bimbo di 

primo pomeriggi…,è consigliabile che i figli, frequentino gite scolastiche…, il non chiedere ai figli 

cosa vogliono  fare… 

 

Cambiare il pannolone  almeno una volta ogni due giorni ecc..ecc.. 

Non sarebbe meglio aggiungo io, che il padre sappia e sia coinvolto non solo nel lato fisico di 

presenza, ma che io venga a conoscenza e coinvolto in decisioni importanti come per esempio, dire 

la mia opinione e valutare l’efficacia  alle nuove carrozzine. Non avermi aggiornato di visite 

mediche specialistiche, addirittura  ancora adesso non so perché  al figlio hanno fatto delle 

radiografie ? I programmi di inserimento nella scuola, e nella comunità, l’andamento scolastico, la 

scelta in comune accordo con la figlia del suo futuro scolastico. 

Ad onore del vero, tengo a precisare e qui riscrivere le belle e sacrosante parole finali espresse : 

 

Per quanto sopra esposto, la sottoscritta CTU si augura che i genitori possano rivedere le 

modalità di relazionarsi tra loro e di rapportarsi tra di loro e di rapportarsi con i loro figli, 

con amore e complementarietà di interventi, affinché i minori crescano serenamente 

sentendosi adeguatamente protetti e guidati, ma soprattutto aggiungo io…. AMATI. 

 

Certo che non si può fare il genitore a part-time, quattro giorni al mese, questo le psicologhe dopo 

tanto studio non lo sanno, non l’hanno capito, forse anche a loro sanno, che il mondo  va a avanti a 

forza di frottole: una va a scuola studia, anche per niente e intanto da lavoro a che pubblica i libri, ai 

cartolai che le rivendono, alle insegnanti che stipendiamo, alle mamme che riempiono il loro tempo, 

lodando i propri figli oltremodo, mentre giocano a fare le psicologhe,  puciano la loro brioche in 

latteria….agli avvocati che scappano.  

Per chiudere il cerchio di S. Antonio, io ora la devo nuovamente ripagare, ritorno poi per darle 

quelle due mila lire che non avevo per saldarle il conto, le lasciai dal portinaio nemmeno voglio 

vederla, tanto è sofferente. 

Date a Cesare quello che  è di Cesare, quei soldi sono un vero furto, sicuro le serviranno per 

semenza…. 

Pur tenendo conto delle “insaziabilità” tipica della mia organizzazione della personalità 

comprendo nel mio piccolo  che: 

la vita è un amen. 

 

 

Quel poco tempo che ci rimane da vivere occupiamolo non a confondere le idee con paroloni e 

termini scientifici, che servono solo a turbare le persone, che uno non ha colpa se è figlio di un 

semplice falegname, ne tanto meno occuparlo a stendere programmi dettagliati nel quantificare, 

dividere, giustificare razionalmente, e frazionalmente  il tempo necessario per:         AMARSI 

 
 

 
 



 

 

 

 

 

 
 

 

 

 



 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 



 
 

 

 

 

 
 

 

 
 



 

UNA GIORNATA PARTICOLARE                                                             3/9/2000 

 

Oggi è la giornata della Beatificazione Ufficiale del “Nostro Papa”, anche se è risaputo essere, già 

da tempo: un Santo, inoltre è una giornata particolare perché festeggio, in anticipo di tre giorni, 

insieme a miei figli, il decimo compleanno dei due gemelli.  

Invito gli stessi, a fare un servizio a riguardo, visto quanto piace loro  giocare a cronisti  e scrivere 

articoli. Certamente per gioco e non, come purtroppo successe, tempo fa,  su consiglio della 

suocera, per sapere cosa succedeva nella nostra famiglia,  obbligava un gemello a fingersi detective, 

e riferirgli poi, ogni nostra piccola parola. 

Allucinante. 

Questo spiacevole episodio, me lo raccontò la neuropsichiatra che li segue da anni,  e lo stesso 

figlio mi diede conferma.  

Ma oggi è giorno di festa, dimentichiamo le cose brutte. 

Tanto per cambiare, per festeggiare oggi ci sono  le solite…. Lasagne… vero bimbi ? 

In compenso, compro i pasticcini, quelli di plastica che vendono al discount, da mangiare insieme 

alla nonna, di più non mi posso permettere, credetemi, non avendo una lira in tasca. 

I figli, si mettono al lavoro, coinvolgendo anche il gemello più impacciato, che felice partecipa, al 

loro gioco, fingendosi pilota, per portarli a Roma, per la beatificazione. 

Il loro, articolo non è bello: è stupendo. Addirittura, tramite l’enciclopedia multimediale, mi fanno 

sentire nella loro ricerca, la voce registrata, del Santo Padre.  

Che ingegno il misero uomo.  A distanza di tempo, tramite un micro-cips si può avere, la netta 

sensazione, di vivere a fianco ad una persona scomparsa da tempo oramai. 

 Che sia questa la vita eterna, tanto ricercata, dagli antichi Egizi e dalla gloriose antiche civiltà 

scomparse forse, per mancanza di umiltà e umanità, per il troppo osare, nel sfidare il cielo? 

Cielo, volare, aeroplano, Roma, ecco l’insight:  

Via bambini partiamo e integriamo il vostro articolo. 

E’ così che dopo pochi minuti siamo, con loro sorpresa all’eliporto di Valbrembo. 

No, non per andare a Roma ma semplicemente, solo per provare l’ebbrezza del volo ,magari: 

sopra sotto il monte sopra il cielo. 

 

La figlia, come purtroppo avviene spesso ultimamente, non ne vuole sapere, mentre i gemelli 

fremono emozionati ed impazienti di provare per la prima volta tale ebbrezza, poi visto la pista e gli 

aerei si lascerà convincere, e mi dirà in seguito, abbracciandomi: 

“Grazie Papi ho trascorso una giornata semplicemente  indimenticabile”.  

Per puro caso, ho in tasca l’assegno che devo firmare  alla t.c.u. nominata dal giudice, mi dico può 

sempre aspettare qualche giorno…..tra l’altro la devo ri-pagare, solo per essere preso in giro. 

Mi stupisco di fronte alla mia reale povertà, come il mio amore per i figli, non abbia limiti. 

Mi stupisco di fronte alle immense, capacità intellettuali ed spirituali dell’uomo, più che di fronte 

alla nostra effettiva altezza e velocità raggiunta, con il nostro piccolo trabiccolo in volo, solcare le 

nubi, dimenticando per un attimo la nostra vera miseria. 

 

Divento poeta e penso ad una frase letta non so dove.” all’aratro attacchiamoci una stella” 

Da quassù, tutto è diverso perfino il mio pensiero non ha limiti, perfino la casa del giudice, sembra 

più piccola e si confonde con le altre, la stessa vegetazione sembra divorarla annientarla. 

I miei figli, volano per la prima volta, il loro entusiasmo, fa si che con un dito tocchino il  cielo. 

Il successo nella conquista dello spazio, nell’avvicinarsi sempre più alle stelle, rappresenta 

un’espansione dello spirito umano e un grande passo avanti della scienza. 

Appeso quassù ad una semplice teoria fisica, ed appeso laggiù ad una semplice sentenza umana, ad 

esile speranza, impossibile non pensare al libro di Richard Bach :” Straniero sulla terra”.  

La storia di un pilota che in un solitario duello con il destino, si scopre un individuo che vuole 

conoscere e approfondire tutto ciò che lo circonda, ma ancor più, tutto ciò che è dentro in lui. 

La descrizione di un semplice uomo che spinto a scendere in campo, per misurarsi con le avversità 

delle vita, deve misurare se stesso con le tempeste, le tenebre, e diciamolo pure: la paura. 

 

 



 

 

La paura  stessa che fingo di avere, per dare coraggio al mio figlio, che ora, sentendosi 

responsabilizzato, da protagonista, dimentica la sua tensione e mi rincuora, mentre nel contempo lui 

stesso si rilassa e ride divertito, e con lui  i suoi fratellini, nel notare, la mia tremarella. 

Muoversi librarsi nell’aria, sopra  il paese natio del nostro Papa, ritrovo, nella felicità dei miei figli, 

la mia giusta dimensione. 

Ieri sera stessa, eravamo laggiù a goderci lo spettacolo di S. Francesco, il nostro orgoglio di 

bergamaschi non ha confini, come noto del resto, non li hanno nemmeno i paesi sottostanti, 

Nemmeno  ha confini la mia mente, che si perde nel tempo dei ricordi e come un bel sogno oltre 

alle campane in festa, sento la voce del Papa, che i miei figli poco prima mi avevano fatto ascoltare: 

“Date una carezza ai vostri figli…” 

Rifletto una giornata all’insegna della beatitudini, del vangelo di Matteo, in Gesù sulla Montagna. 

Mentre noi ora siamo addirittura sopra la montagna. 

Beati i poveri in spirito, gli afflitti ,gli affamati, e gli assetati di giustizia, i misericordiosi i puri di 

cuore, i perseguitati per causa della giustizia….miti misericordiosi operatori di pace…. 

 Io gli chiedo  con il pensiero ancora un piccolo miracolo, per il bene di questi naviganti. 

Sorvoliamo il nostro bel paese, non faccio commenti, ed inconsciamente, non guardo verso il nostro 

ex vigneto, che tanto mi ha “coltivato”. 

Mia figlia addirittura per un attimo guida, io mi rifingo impaurito anche se in verità un po’ 

preoccupato lo sono per via del trauma cranico di una gemello non vorrei, che l’altitudine possa 

creare complicanze. Tutto fila per il verso giusto ed è giusto che questa rimanga: 

 una giornata particolare. 

 

Una giornata da ricordare non tanto per il volo, ma perché abbiamo un nuovo santo sulla nostra 

terra:  io… se continuo così. 

Nonostante le mie miserie, morali, fisiche ed economiche. 

Eccomi, ora nell’attiguo zoo delle Cornelle, (entrati gratis) per fare modo che, questo compleanno 

giubilare del 2000, sia per i miei figli veramente indimenticabile.  

Per quanto riguarda l’Altro, IL Santo, quello vero, diciamoci la verità non è certo l’ufficialità della 

chiesa, come avviene per Pio IX, a dichiararne quello che sapevamo già …….da anni. 

In verità fu una giornata particolare anche, il compleanno sempre dei gemelli, festeggiato l’anno 

scorso.  

Dopo averli accompagnati in terapia fisica, andai sempre con loro,  a discutere con la responsabile, 

sulle vergogne delle nostre istituzioni e trovare finalmente il coraggio di dire quello che pensavo; 

anche se poi qualcuno me lo farà pagare. 

Poi come, un copione dei miglior film strappa lacrime, come se fosse: Kramer contro Kramer o 

l‘Ultima neve di primavera, sempre di mattino, andammo nelle giostre lì vicine, che aprirono i 

battenti solo per noi. 

I primi giochi me li fecero pagare, poi si avvicinò un signore in bicicletta presumo il responsabile, 

che saputo del compleanno dei due gemelli disabili, pretese che mi restituissero  i soldi, e di non 

farmi nessuna remora nel chiedere di farci aprire appositamente per noi, qualsiasi attrazione 

avremmo voluto provare.  

Grazie di cuore da parte mia e dei miei figli, esistono ancora uomini d’onore. 

Felici poi, ci avviammo al santuario della Madonna dei Campi, per salutare  e fare visita il nostro 

anziano e malato parroco. 

Purtroppo lui, non ci volle aprire, con rammarico mio, e dei miei figli. 

Poco tempo dopo, pensando io fossi una suora(?) mi aprirono la porta e mi fecero entrare, mentre, il 

mio anziano parroco stava celebrando la sua ultima messa, seduto su di una carrozzina, perché da 

giorni non si reggeva più in piedi per la sua malattia. Mi confidò allora che non mi apri quel giorno, 

perché era a disagio trovarsi di fronte a loro, sofferente e in carrozzina. 

Caro mio Don non sono certo queste le cose a cui bisogna vergognarsi, tu stesso lo sai bene, cosa 

dovrebbero fare allora i miei figli, rinchiudersi in casa?? Diciamo una preghiera alla Madonnina del 

santuario e poi, siamo andati con i soldi sempre... contati a magiare “una” pizza al ristorane attiguo. 

 



 

UN’altra GIORNATA PARTICOLARE                                             20/09/2000 

 

 

Mah…., così si esprime il mio saggio figlio, nelle situazioni veramente, complesse, e intriganti, di 

certo anche oggi, ho vissuto un'altra giornata particolare, una giornata intensa e….. interessante. 

Solo, ormai, potrei fare a meno di scriverlo tanto è scontato, sono di fronte al giudice, con tre legali 

come avversari, si aggiunge infatti, ai due avvocati, da poco denunciati, anche il mio ex legale, 

l’eterno ex irreperibile. 

L’incontro è quanto meno impari, il giudice benchè sembri un ragazzino se confrontato a chi la 

preceduto nella stessa causa, sembra, veramente un persona saggia.  

“Strana situazione alquanto, strana.” Non trova altro, che giustamente rimandare il tutto, in modo di 

darmi la possibilità di costituirmi, nominando un nuovo legale. Incurante delle diverse dimostranze 

dei tre moschettieri, il quarto mia moglie era fuori.. L’avvocatessa di mia moglie vuole fissare al più 

presto la nuova udienza per quanto mi riguarda se posso avere parola in merito se mi fosse possibile 

la fisserei addirittura per domani stesso, per il bene mio, ma soprattutto per quello dei miei figli. 

Il giudice si rivolge e mi chiede il motivo, del mio essere solo. Consegno a Lui, la denuncia fatta, al 

mio da poco ex , avvocato. Lo stesso legale finge di esserne all’oscuro io gli dico: che ieri ho 

aggiornato la sua collaboratrice, inoltre se vuole gli lascio la fotocopia. Lui la rifiuta lo stesso 

giudice mi dice, che io non ero nemmeno, tenuto ad avvisarlo, saranno le autorità in merito, se  

ritengono necessario farlo, aggiornarlo. 

Mi scuso ma siccome mi ritengo, una persona educata e corretta, ho pensato bene di avvisare 

l’interessato, inoltre ho ribadito  che non è mia intenzione combattere contro i mulini a vento, ma 

nemmeno farmi offendere e diffamare, dal primo che capita. 

Curioso notare, che già al mattino presto, il mio attuale ex legale, è all’entrata del nuovo tribunale in 

compagnia del mio “segreto” avvocato, a cui mi rivolgo e spesso disturbo oltremodo per chiedere 

consigli sul da farsi, purtroppo lui non si occupa della parte civile. 

Percepisco l’ultima loro frase, non so quanto per caso:  

”Ora salgo e vado a costituirmi, e dimetto il mandato” 

Dico:” Bene ci siamo già spiegati, senza tante parole”. 

Lasciandolo incredulo, forse pensava che io lo pregassi di non farlo? 

Logico che mi dispiace, logico che sono un…pirla , ma lui è tenuto comunque al mio rispetto, no è 

orgoglio il mio e solo correttezza, e chiarezza in questa causa, dove tutto sembra così : 

appositamente confuso. 

Lo stesso legale di fronte al suo collega mi dice bene arriveranno a togliermi anche quella giornata, 

che al mese, passo con i  miei figli, ed è giusto che sia così, per il loro bene.(?) 

Premetto che non parlava così il primo incontro, ora perché questa voltafaccia? Succede sempre 

così, mi chiedo come mai nessuno indaga su questa pratica? Ascolti le nostre telefonate, in 

particolare quando i suoceri di fronte ai miei figli mi urlano di uccidermi, di ammazzarmi, di 

lasciarli in pace,  reo solo di aver loro telefonato, per sapere come stanno  i miei figli?? 

Nell’uscire incontro un altro avvocato, “Cincinnato” (vedi oltre), appena ripresosi da un brutto 

malanno, gli stringo felice la mano, e gli dico finalmente vedo con piacere, un viso… noto.  

 

 

Penso mancava solo D. Maurizio, e poi c’era tutta la …..tra l’altro…….. 

Proprio oggi, vi è una sua conferenza…….. specchietto x allodole 

Proprio oggi, sul giornale locale, c’è una sua intervista a piena pagina.  

Proprio, oggi si festeggia ufficialmente, il 70° del nostro ente.  

Proprio oggi si incontrano per la causa di risarcimento per i miei amati e bramati figlioletti. 

Proprio oggi, (me lo dirà la figlia l’indomani), un gemello deve fare una visita(?), da un noto fisiatra 

Proprio oggi per la prima volta, mentre telefono, ai diversi giornali e politici, e tv nazionali per 

fissare conferenze stampa, e denunciare il tutto, vedo passare la legale di mia moglie, la rincorro e 

con il cuore in mano le parlo: 

 

 

 



 

“Mi dia un aiuto, a me a ai miei figli, la supplico” 

“Convinto che lei lo può fare, se lo desidera. Mi sono accorto anche venerdì sera, che sotto il trucco 

e tutto quella ferramenta preziosa che aveva indosso, tra l’altro era veramente carina, complimenti.. 

che in lei c’è una persona che ha sofferto parecchio, sarà un disfunzione professionale la mia, ma ne 

sono certo, come sono certo e glielo riconfermo che non tutti gli uomini, sono dei bastardi come  

quel qualcuno, che le ha fatto così tanto male, mi scusi se mi permetto”. Già, questo, glielo dissi 

piangendo, di fronte al Giudice del T d M. e qui lo ribadisco.      Ci aiuti. 

Lei dice che innanzi tutto difende la controparte, e che se io mi devo adeguare alle imposizioni, 

vedrà che anche sua moglie poi agirà diversamente, del resto… anche lei vuole il bene dei figli. 

Lei si deve far aiutare dalle assistenti e trovarsi un legale che la tuteli, e poi cos’è questa storia del 

pic-nic, in casa di sua moglie? Del resto poi, io agisco, per come mi riferisce, la mia cliente. 

Proprio le assistenti sociali che dicono che è un problema legale e non sociale, perciò non possono 

fare niente. Se riflette, anche solo un attimo, vedrà che mi sono adeguato, eccome alle imposizioni 

della legge,(se pur assurde) purtroppo è qualcun altro che ha interesse a  far credere il contrario. 

Perché non mi avvisa quando parte e se ne sta via per diversi giorni, perché, non mi da i figli, 

nemmeno quando mi aspettano? Lo stesso giorno del compleanno dei nostri figli, benché ci fossero 

stati già dei accordi ben precisi, infatti, era mia intenzione portare loro, alla sera, a vedere il palo 

della cuccagna, dapprima mi dice che fa una eccezione e me li lascia in affido, poi all’improvviso 

mi ricatta: a patto che rinunci ad averli il giorno seguente. Le ribadisco che non ci sto a questi 

compromessi, e allora si rimangia il tutto e mi permette di vederli solo di pomeriggio.  

Mi concesse tale grazia giusto il tempo, per distenderci, sul prato del condominio, visto che 

nonostante la richiesta dei figli , non ci lasciò entrare nemmeno in giardino. 

 Così distesi, ammirare: le nuvole passarci sopra la testa giocando  ad immaginarne le forme, o a 

dissolverle con il nostro pensiero, giusto il tempo di trovare nell’erba due stupendi piccoli gnometti  

da usare come portafortuna o meglio come transfert. Giusto il tempo di creare… un po’ di poesia. 

 Il giorno seguente mi raggira e devo portare i figli all’orario convenuto altrimenti lei mi denuncia, 

le dico come mai mi giustifichi, almeno il perché? Mi risponde che lei non è tenuta a dirmi niente a 

proposito, e che dopo tutto, ad una certa ora i bambini hanno….. freddo. 

Non possiamo andare a Sotto il Monte, e alla Fara poi, per paura magari che chiedessero un 

miracolo al  Papa, o peggio, conoscere magari in diretta il tanto stimato Enzo Biagi? 

Forse temeva che li  portassi non nella pancia della balena, ma dal grillo parlante? 

Eccome parla questo Grillo.  

Poi la legale mi accenna al brutto episodio di sabato scorso, e che mia figlia si è sentita male. Lei 

doveva semplicemente telefonare, ed è proprio quello che inutilmente ho fatto più volte. 

La stessa figlia mi confiderà poi, che con l’altro fratello ha sgridato il nonno, per il suo quanto meno 

vergognoso, comportamento.( vedi oltre)  

Poi si scusa dicendomi che non era di certo sua intenzione offendermi mi da la mano e mi saluta. 

Purtroppo stringo una mano fredda ed amorfa. Attento Oliviero, anche perché, non so quale sia il 

suo vero intento, purtroppo non ho potuto guardarla negli occhi, avendo lei occhiali da sole spessi 

come…..il tempo come sempre, in certe situazioni di pericolo, mi avvisa facendo il broncio, e 

che…..broncio 

Mi confida che anche lei a cuore i miei figli e che la pratica non la segue certamente per interesse. 

Io le rispondo che senso ha  guadagnare il mondo per poi perdersi, vivere in una lussuosa casa, 

sedersi di fronte alla piscina , e sentirsi una merda nell’aver distrutto delle vite umane? 

 

 Penso che alla lunga: non si vive di solo pane. 

 

Poi mi dice che io ancora non ho accettato la separazione e che i figli sono un pretesto  per stare 

insieme ancora a mia moglie.(?)Non siamo gli unici a separarsi, e poi cosa c’entra se le  voglio 

ancora bene? Perché mi dice che la devo dimenticare….come non fosse mai esistita…..e poi dicono 

che il pazzo sono io. Non è stata di certo indifferente nella mia vita… Su Confessi, ammetta: ”Ama 

ancora sua moglie” Questo è un peccato? E’ per caso una colpa? Non posso più essere padrone 

nemmeno dei miei sentimenti ? 

 

 



 

 

 

 
 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 
 

 

 



 

 

 

 

 
 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 
 

 

 

 



 

 

Vado all’ospedale, sono ancora in conferenza…quante parole… il mio amico è la davanti.  

Piccolo grande “uomo”., vestito di rosso porpora, appena si intravede, decido di lasciarlo in santa 

pace per OGGI, poi qualcuno dovrà pure ascoltarmi. 

Chiedo al direttore sanitario, appoggiato stanco all’uscita: 

“ Scusi per caso hanno chiesto di me?                Ride e mi dice: “No, per lo meno fin adesso”. 

Prima di andare in mensa vado a salutare i miei ex colleghi della farmacia, confido loro che mi 

mancano tanto, anche perché è vero. Non  credono alle loro orecchie: Troverai altre persone a cui 

affezionarti, è vero, ma  sarà che io mi senta anziano, e mi pesa sempre di più il distacco dagli 

affetti! Chiedo inoltre loro, se riescono a continuare senza il mio supporto…. 

Finalmente mangio!!! Servito…. si  fa per dire, perché, la nostra fornita mensa è un self-service. 

Mentre vado a casa, penso:” spero di aver capito male, quello che mi ha riferito il mio ex legale: 

E’ giusto per il bene dei mie figli non farmeli più vedere’’(?)(?)(?) 

Questa frase proprio da lui che nonostante si candidava per partiti opposti alla chiesa, aveva parole 

di conforto e rispetto verso il nostro sacramento , al contrario di alcuni arroganti prelati.  

Nemmeno il tempo di illudermi, che noto nella buca della posta un avviso.  

Corro in posta, e leggo: 

 

 

 
 

 



 

Sorrido alla storiella dell’uccellino che mi raccontò proprio il sopraccitato, avvocato di nome 

Alberto,  

C’era una volta…… 
un uccellino indifeso, piangeva per il freddo, nessuno gli prestava ascolto. 
Passò una mucca che vedendolo intirizzito, gli cagò letteralmente addosso. L’uccellino ne ebbe veramente a male, nonostante la 
merda gli desse tepore, e in qualche modo lo riparasse dalle intemperie. 
Passo poi un lupo che turbato dalle imprecazioni dell’uccellino, si lasciò commuovere a tal punto, che lo tirò fuori dalla merda, e una 
volta ripulito alla bellemeglio……. se lo mangiò 
Altro che favola, questa è una storia vera, lui fedele al suo nome… fa la parte del lupo che mi toglie 

dalla cacca, fingendo di aiutarmi per poi mangiarmi, io però grazie al mio (solito)passato di atleta 

( che palle) con agilità prima che mi mangi… .. gli volo via.. purtroppo però hai…ahi… aih.. me  

in pieno periodo di caccia 
Se non altro, per ora fischietto, come l’uccellino del Gazzettino Padano, una delle poche cose che ci 

rimangono, come riferimento del tempo che inesorabilmente passa…e per tutti… 

A memoria di quel tempo felice, dove era normale sentire oltre che la radio, tra le contrade il 

cinguettio, di diversi, uccellini, anche il cantare spesso dell’uomo serenamente in ozio, o altrettanto 

felice, intento nel suo lavoro, magari con il sottofondo di una sega circolare, o il battere incessante 

di un incudine, con le campane che scandivano oltre che il tempo, i battiti del nostro cuore  e …  

solo come sempre....poi come sempre accendo il telefonino = nessun messaggio 

Mi illudo e penso alla forza di…chi è (relativamente) solo… amato dai miei gemelli disabili e 

nonostante l’apparenza, e i vari tentativi di plagio, da mia figlia, la “Mia Principessina”. 

Sono semplicemente in vita grazie a due bimbetti in carrozzina , mentre scrivo, queste righe suona 

per la prima volta il cellulare dopo mesi che l’ho comprato, per la prima volta rispondo in “diretta”.  

Ammetto che spesso è spento, ma è altrettanto vero che i messaggi ricevuti sono a malapena il 

numero delle dita delle mie mani. 

Nemmeno il tempo di illudermi, è la figlia , no, non la mia, quella di un conoscente a cui avevo 

chiesto chi era mai sto Giona e la balena, che da una settimana a questa parte, continua non so 

perché a venirmi appresso. Io ricordo del episodio, solo il titolo di un bellissimo film, nient’altro.  

Lei è gentile, e mi racconta la sua “storiella” e il suo significato escatologico, quanta ignoranza la 

mia, e quanta misera arroganza, io pensavo fosse una specie di pinocchio. 

Il colmo che poi impartisco prediche e faccio la morale agli altri, mi proclamo cristiano e credente, 

quando a malapena apro la Bibbia una volta all’anno. 

Sono un orgoglioso e per giunta buffo egocentrico, ha pienamente ragione il mio ex avvocato, ma 

ha altrettanta torto, quando dice che ha cercato di tessere o meglio cucire, con la contro parte, ogni 

possibile trama di logoro tessuto, mentre a me diceva, che fino  a  venerdì  scorso, ancora non aveva 

sentito, assolutamente, la sua collega????????  

Come ha altrettanto torto, offendere un suo assistito tra l’altro in presenza della”controparte”. Buffo 

pensare che mi consigliava, come del resto la c.t.u, nominata dal giudice, di continuare a scrivere, il 

mio memoriale magari come mi diceva un prete in Bangladesh: sotto ispirazione divina.(?) 

No cari miei non sono ancora così pazzo: io scrivo  si, e per giunta anche con molti errori, di certo: 

non per ispirazione divina ma per disperazione umana. 

Poi , un'altra telefonata questa volta è proprio mio figlio, per la prima volta rispondo in diretta anche 

a lui, sempre tanto gentile nei miei riguardi, penso: grazie a Dio anche per oggi sono salvo. 

Una giornata particolare per la prima volta mia moglie lascia chiamare i figli , per la prima volta un 

legale si scusa con me:” Mi creda non era mia intenzione offenderla”. No non è il mio ex legale è 

l’avvocatessa della controparte. Ridicolo siamo genitori e ci dobbiamo chiamare controparte, devo 

secondo loro dimenticare che esiste mia moglie, fingere che non è mai esistita, una vita intensa la 

nostra, la madre dei miei figli, una persona che mi ha dato tanto, e alla quale altrettanto ho donato. 

“Di la verità confessa tu vuoi ancora bene a tua moglie su ammettilo…. se hai coraggio.” 

Come se fosse una colpa , continuerò a volergliene, nel rispetto della sua libertà, del resto libera lo 

era già da anni,  è colpa mia se sono un…. pirla 

Come la canzone più in voga del momento: C’è qualcosa di grande fra di noi che non puoi cambiare 

o scordare mai, nemmeno se lo vuoi…Sei caduta troppo in basso, anzi, siamo caduti toppo in basso. 

VOI che leggete dateci una mano a risollevarci, la mia è semplicemente: una supplica 

 



 

 

 

 

 
 

 

 

 



 

 

 

 
 

 



Vado a denunciare l’incredibile episodio, che mi è successo ieri (vedi denuncia), e  nel tragitto, mi 

accosto con la macchina perché, mi viene un piccolo mancamento. Questa volta la denuncia, da me 

corretta, per la seconda volta, viene accettata, ma con le riserve del caso.  

Chiedo al subalterno che ormai potrebbero darmi il loro logo, visto la mia esperienza in merito. 

Il maresciallo mi dice, che in questo modo finisco per farmi ulteriormente del male, loro sono in tre, 

tu sei solo e a loro volta ti denunceranno per calunnia. 

Sei una persona fondamentalmente buona ed intelligente, ma il tuo quoziente  lo esprimi male. 

 Vada per il primo complimento, per il secondo non sono per niente d’accordo se fossi intelligente 

non sarei qui a denunciare il mio avvocato, per poi essere tacciato da tutti come paranoico, o come 

dice mia moglie negli atti della di separazione, che soffro di manie di persecuzione.  

“Perché denunci allora hai tempo 60 giorni…pensaci”. 

Per correttezza per principio, per il senso di giustizia, per dignità, ma soprattutto perché amo i mie i 

figli e non è giusto che sia questa gente ad educarli e pretendere di essere padroni della loro vita. 

Non sono per niente un protagonista con manie di esibizionismo, avrei altre occasioni meno 

dolorose per mostrarmi, sono un semplice papà esasperato da tante persone cattive, che solo per 

interesse personale calpestano ogni diritto umano. 

 Lo fermo e gli consiglio di non continuare perché poi sa che sono un chiacchierone, e non vorrei 

poi coinvolgerlo più di tanto. 

Già abbiamo più volte rischiato di rovinare la reciproca stima che ci lega. 

 Lui afferma e conferma che senz’altro poi, queste cose…le scrivo. 

Infatti. 

Giustamente, condivido e lo ringrazio, mi dice che non si può combattere contro i mulini a vento, 

un po’ meno d’accordo quando mi consiglia di farmi seguire da un medico perché, ultimamente, un 

po’ troppo stressato. 

Gli faccio presente, che è una vita che lo sono, ma non per questo, uno, che nemmeno quasi 

conosco, e che per giunta pago, si può permettere di offendermi anche se è vero che in parte pirla, lo 

sono davvero se mi trovo qui a fare denunce e fare il loro gioco. 

Non è comunque rosea la vita per un genitore che ha due figli disabili anche se questo fatto non l’ho 

mai fatto pesare a nessuno, nemmeno a me, di certo non vado in giro a dire che gli stessi sono un 

“premio”. 

Convinto delle mie affermazioni, per il fatto che se sono qua non è  per tutelare il mio interesse o 

dignità ma esclusivamente per il bene che a loro voglio. Su questo punto siamo in pieno accordo. 

Chi me lo fa fare di  non stare tranquillo ad aspettare i l risarcimento anche mio personale e nel 

frattempo rilassarmi e andare magari anche a divertirmi in tutti i sensi? 

E’ proprio così grave la mia colpa: essere innamorato dei miei figli, da non poter vivere senza di 

loro? Chiedo la luna?…per caso…convinto che sono dei bambini fortunati se non altro per l’amore 

incondizionato che il loro padre ha per loro. 

Avevo avvisato, per questo fine settimana, se era possibile avrei preso i figli, solo di domenica, 

perché mi sentivo poco bene ed avevo un forte mal di schiena. Rammento che li devo portare ogni 

volta al secondo piano, in una abitazione non consona a loro essere invalidi. Benché i suoceri 

abbiano più carrozzine o seggiolini, non mi fanno avere niente a proposito per facilitarmi nella loro 

assistenza, preferiscono tenerli nello scantinato a prendere la ruggine. 

Solo questo piccolo particolare da l’idea di quale volgarità abbiamo a che fare. 

Imparare a cogliere la realtà, nella cronaca più spicciola e nelle apparenze più effimere, per 

coglierne poi i suoi significati più profondi.  

Il giorno seguente telefono alla moglie ma nessuna risposta, nemmeno è inserita la segreteria 

telefonica (?), telefono alla suocera e una dolce nenia continua a darmi occupato prendo la bici e 

raggiungo la loro casa, suono più volte visto che c’è tutto aperto, convinto che qualcuno ci debba 

essere. La suocera, preoccupata, esce dal terrazzo e rientra di corsa, mi apre tutte due  le porte. Io 

giustamente, mi preoccupo, penso sarà morto il suocero? Non mi muovo dalla mia postazione dopo 

un po’ si riaffaccia e mi dice:” Ah. Sei tu?. Ti avevo scambiato per un altro” (?). Mi avvisa così che 

i miei figli sono a casa loro. 



Inizia un fortissimo vento e qualche goccia di pioggia, mi si presenta davanti il viso di mio figlio, e 

comprendo che forse è meglio che io non vada.  Ogni volta che si profila un qualche disastro il 

tempo, o mio figlio Ale, me lo comunicano. 

 Poi penso che sono stupidaggini, solo mie fisse e corro anzi pedalo, da loro. 

All’opposto qui è tutto chiuso, solo dopo diverse citofonate, mia figlia compare alla porta, parliamo 

e le dico come mai nessuno rispondeva? 

L’avviso del perché non vengo a prenderli per oggi, poi saputo che la mamma è al lavoro, e che in 

casa ci sono i  gemelli, le dico di dire al nonno di portarmeli fuori sul pianerottolo per salutarli. 

Questo è tutto il male che ho fatto. E’ così grave? Voler salutare i propri figli nel giorno tra l’altro 

che per legge erano affidati a me. Ripeto è così grave? Grave è la loro perfida cattiveria non si può 

educare in questo modo dei bambini, la loro è solo pura……. malattia, credersi padroni. 

 PADRI PADRONI delle vite altrui. 

Il mio suocero da buon attore mi raggira finge di aprirmi la porta e poi me la sbatte in faccia, anzi 

sulla caviglia (sempre quella) e mi sorride in faccia poi visto che gli stessi figli lo implorano perché  

mi possano vedere, minaccia di chiamare i carabinieri, e lasciando la porta aperta mi dice di 

arrangiarmi e se ne va, mentre i figli urlano spaventati e timorosi sul da farsi. Ed io con loro. 

Lo raggiungo nel giardino e comprendo che è proprio quello che lui voleva, mi metto a gridare e 

sbraitare dicendogli se non ha vergogna a comportarsi così ed a rientrare con quei poveri bambini, 

lui mi dice di arrangiarmi perché adesso lui se ne va.(?) 

“Recitò” anche due giorni prima, a scuola lamentandosi perché stavo accompagnando mio figlio in 

classe. Mi disse: “Che cosa centri tu? Sono venuto apposta per portarlo io a scuola”. Lo invito a 

spingere insieme, la carrozzina e dico a mio figlio ti vogliamo tanto bene che discutiamo pur di 

spingerti. Lui se ne va lamentandosi ad alta voce di fronte a diverse mamme allibite. 

E questo è il nonno modello quello che va a farsi vedere in tv e a parlare della solidarietà che fa, 

quando recita e che recita: POVERETTO. 

Gli dico nuovamente prego per lei non c’è nessun altro rimedio, lui mi risponde che so solo pregare 

invece di fare l’uomo, dovevo andare a fare il prete.(?)  

Mi devo ricostruire l’immagine (perché poi?), giorno dopo giorno, cerco di dimostrare quello che 

valgo, ma soprattutto quello  che sono, e poi in un attimo, distruggo tutto, mettendomi a gridare 

all’infuriata. Che interesse ho, perché lo faccio? 

Se non perché istigato a puntino, non è per niente difficile, perdere le staffe  quando si è di fronte a 

persone, così vili, da calpestare anche il minimo, del minimo, dell’essere civile. 

E poi davanti a chi mi devo riconquistare la stima e fiducia a gente che non si è mai interessata a noi 

a genitori che con il figlio stanno ore a giocare al video poker al bar, che lasciano a casa i figli 

piccoli  da soli per andare a ballare e divertirsi. 

Proprio da un assistente sociale ho visto dare un schiaffo a un suo figlio e sbatterlo contro il muro, 

l’ho richiamata con i dovuti modi e le ho anche detto, immagina se avessi fatto un cosa del genere 

io, mi avrebbero dato la sedia elettrica. 
 

E’ mai possibile che nessuno intervenga in merito, di fronte a certe palesi ingiustizie, cosa c’è, 

dietro che li copre? La mafia russa ? Ripenso al voltafaccia  del mio legale (?) 

Gli ho riferito a proposito che ho registrato l’incontro fatto con mia moglie, non so mentire, non 

l’ho registrato con un apparecchio ma nella mia mente nel mio cuore il che è peggio, rimarrà inciso 

in eterno. 

 

Io, intanto mi gioco l’immagine di fronte ai vicini, alla gente con cui devo, comunque, in qualche 

modo convivere, anche se poi comprende solo quello che vuole, e gli torna comodo. Il giorno 

seguente vado a prendere i figli, come accordi presi senza che ci fosse tutto questo pandemonio. 

Perché?? 

Mio figlio, durante la messa mi darà ben 49 baci, grazie Ale. 

 

 



Mi confesso durante la messa, e visto che non mi tocco da più di un mese non so cosa confessare: 

“Mi vergogno ritenermi cristiano e nel contempo essere disperato. Se credo in Dio non dovrei 

temere alcuna male, nemmeno di fronte al giudice con tre avvocati contro. 

Ho peccato di ira, e non ho rispettato una persona anziani sgridandola oltre modo, mi pento di 

questo, per non aver usato misericordia. 

Qualche volta ho pensieri di lussuria ma purtroppo pochissime volte, confido lui, che al contrario 

mi piacerebbe tanto essere come una persona normale, a proposito per lo meno. 

Non amo abbastanza i miei figli, perché se così fosse non mi lascerei trasportare dalla mia 

passione per loro, e dalla sete di giustizia immediata. Confido quanto è immensa la mia fiducia al 

Papa a capo di una chiesa ammalata. Il peccato più grosso: è il mio essere arrogante, ed il pregare 

poco”. 

 

Bastava che lei telefonasse, mi disse poi la “loro” avvocatessa appunto quello che più volte, 

inutilmente, avevo fatto. 

La legale di mia moglie, mi dice che mia figlia, si sentirà male, lei stessa nega, ma come faccio a 

crederle, magari lo dice per non farmi preoccupare, o perché obbligata a mentire? 

 

Mi promette ogni volta che alla prossima, mi telefonerà poi come sempre nessun squillo, se mi 

telefona, lo fa una volta al mese e chiama mia madre, sempre in particolari occasioni, o orari, che 

generano solo ulteriori disguidi e incomprensioni. 

Poi mi confida che è la mamma, a proibirle di chiamarmi, così anche per i gemelli. 

Eppure la legge è chiara in proposito,  è reato mettere un genitore, non in condizione di educare e 

vedere i propri figli; poi oltre il danno anche la beffa: 

 nel frattempo lei dimostra come io, sono perpetuo assente. 

Cercare di far credere, per assurdo, che io non ho mai voluto bene ai miei figli e che solo adesso, li 

ho a cuore perché interessato al risarcimento. Certo se fosse vero questa mia fantasia, quale miseria 

l’uomo, quali pestilenze possono compensare un pensiero così contraddittorio? 

Nella stessa domenica c’è il children day. Chiedo alla moglie la bicicletta della bimba e il pulmino 

visto il mio mal di schiena = niente da fare, non se ne parla nemmeno. 

La figlia stessa non vuole assolutamente partecipare, poi come sempre finirà felice e contenta di 

aver preso parte. Coinvolgente fu la caccia al tesoro. 

Spesso purtroppo mi rendo conto che ha atteggiamenti particolari nei miei confronti, e che sovente 

mi racconta bugie. 

Aldilà delle problematiche dell’età comprendo, anche se non sono una cima, che mi nasconde 

qualcosa, mi dispiace poverina che debba sopportare una situazione così gravosa.  

Anche se non mi intenerisce affatto, quando si comporta in modo arrogante e prepotente con me, 

ma soprattutto con un gemello. 

Una volta la richiamai bruscamente a proposito, venne subito a saperlo mia madre che poi lo disse 

alla t c.u. (?) Dicendo che è stata lei a riferirle che sapeva già dell’accaduto(?) 

Adora il gemello con più difficoltà , quanto è villana e maltratta l’altro gemello che risponde a tono, 

alle sue imposizioni. 

Come rispetti e adori un fratello, perché non fai altrettanto con l’altro? Non è per caso anche lui suo 

coetaneo, non è per caso anche lui su di una carrozzina e allora perché  lo si tratta diversamente. 

Le faccio capire, coi dovuti modi, la sua difficoltà nell’essere un disabile, e che  anche se faccio 

silenzio non per questo sono un deficiente un pirla, poi come spesso accade ti dice scusa papi  hai 

ragione. 

Grazie a Dio è una bambina sensibile, ed intelligente, poi comprende i suoi sbagli e pone rimedio. 

 

Dopo che la moglie, ci rifiutò la possibilità di andare in campeggio, per toglierci lo sfizio 

decidemmo di fare due giorni al lago. 

Rammento che anche due anni fa, la nostra comunità, ci rifiutò l’iscrizione, perché era di pochi 

giorni(?). Oggi mi chiedo, perché mia moglie, allora ancora insieme, sembrava, anzi era, contenta? 



Dissi ai figli: “Fingiamo di essere da più giorni in campeggio, così abbiamo l’illusione di aver 

trascorso, le vacanze estive insieme”. 

Provate ad immaginare, un solo attimo, fare camping in un giorno e mezzo, montare smontare la 

tenda, cucinare e divertirsi per giunta, da solo con tre bimbi. 

La domenica andiamo in chiesa del paesino lacustre, finita la messa una signora molto anziana, 

sicuro centenaria, mi si avvicinò, e con garbo, mi diede100.000 l ire. 

Io, la ringraziai, e le dissi di metterle in elemosina. 

Preciso che ho sempre rifiutato offerte di soldi, non per questo rinuncio ad essere aiutato. 

Poi disse che il Signore sta scrivendo un libro d’oro su di me in paradiso, io la correggo: 

“ Sui miei figli”. Lei insiste e conferma:” No proprio  non proprio su di lei”. 

La figlia ne ebbe un po’ a male perché non avevo accettato l ‘offerta sapendo che ero in giro con i 

soldi contati mi disse, in bergamasco ridendo, ma convinta :”Ciapeiiii”.  

E’ proprio vero che un figlio prende da tutte e due i genitori, pregi e difetti compresi.  

Ed ecco la conferma: 

la domenica sera esausto ma felice di aver trascorso un fine settimana in allegria con i figli chiesi 

loro, se si erano divertiti.  

All’unisono dissero insieme: ” Un mondo” 

Mio figlio Giorgio aggiunse:” Anche se  a dir la verità, un mese lontano da casa, fare la vita in 

campeggio è  un po’ troppo……”.                                   

Compresa, appieno la lezione… 

In settimana vado nel parco gioghi di un ristorane, lo stesso che siamo  stati a mangiare quando 

c’eravamo sposati, decido di fermarmi a mangiare a sacco, visto che c’è la possibilità, ordiniamo 

due pizze, per sdebitarci e paghiamo più il coperto che il consumo. 

Credetemi diverse sono le spese, ed i rospi che devi digerire fingendo indifferenza,  non sempre la 

gente si comporta con la dovuta accortezza, lo scrivo di proposito, come di proposito dico: 

“Cara Nadia, il giorno della sentenza, è giusto parcheggiare con il tuo pulman sugli appositi spazi 

riservati ai disabili solo perché hai il cartellino? Poi vai in giro ad appendere i biglietti sulle 

macchine altrui, che non rispettano, tale divieto. 

Sai benissimo di non averne diritto se non trasporti il disabile, come sai che potresti parcheggiare 

ovunque , magari un po’ più distante, per lasciare lo spazio a chi ne ha veramente bisogno.  

Sei d’accordo almeno su questo? O magari dici che lo hai fatto di proposito solo per indispormi?” 

 

La sera sapendo che c’è  Beppe Grillo mia figlia benchè non lo conosca  vuole andare a vederlo 

anche solo per un po’, mentre mia moglie mi aveva  minacciato che se tardavo anche solo un attimo 

a riportare i figli mi avrebbe denunciato. 

Le chiedo perché se è tutta l’estate che ogni volta che ho in affido i figli, ogni 15 giorni al  giovedì, 

li portavo alla rocca per assistere agli spettacoli serali (fiabe). 

Ora mi vieta averli qualche ora in più? Giustifica = fa freddo, non tanto, quanto nel tuo cuore. 

Altrettanto strano che la figlia mi dica che vuole andare a vedere ugualmente lo spettacolo, proprio 

lei che una volta  andando a salutare lo stimato Moni Ovadia che già conoscevamo, nemmeno glie 

diede la mano, fingendo di averla legata alla collana con cui stava giocando, prendono proprio tutto 

dai loro genitori….che umiliazione come padre, mi scuso con lui per la “nostra” maleducazione. 

Quando mi impongo poi comprende la ragione e si limita altrimenti … 

Comprendo come oggi più che mai, abbia bisogno di un padre vicino e cioè di una persona che le 

voglia veramente bene, e non che compri la sua riconoscenza. 

Ha ragione Grillo quando dice che i bambini a volte possono essere anche crudeli. 

Un Grillo, che in apparenza per lo meno, sembra apolitico, critica perfino la sinistra, un vero uomo, 

quasi un santo se fosse un po’ meno volgare e lussurioso e non nominasse il nome di Dio in vano, 

sicuro se non altro fa felice Diogene.. In verità si ha l’impressione di essere di fronte a un vero 

“pazzo”, che non ha peli sulla lingua, denunciare parlare per il bene degli altri, senza nessun 

tornaconto, anzi rischiando del suo, lui un genovese.  

 



Un ragazzo disabile, cerca inutilmente, di avvicinarsi al palco per poter vedere ed ascoltare meglio. 

La ressa è molta e sicuro seduto sulla carrozzina, non godrà lo spettacolo, tra l’altro sembra che 

nessuno si interessi a lui tolto il suo disagiato accompagnatore. 

E’ qui che entra in azione il factotum , il veneziano: faccio tutto mi, chiamatemi come volete, sta di 

fatto che io in un solo attimo faccio si che il ragazzo si trovi quasi a recitare con il grillo. Io potrei 

approfittare e fermarmi a fare la cicala, ma ho troppo rispetto e considerazione per le persone 

disabili e in mezzo alla calca di persone allibite mi faccio, a fatica strada, no, non per portarmi 

avanti, ma per tornare indietro. Questo sono io. 

Tutto, ma meno un vigliacco un codardo, o sleale. 

Verrò premiato essendo forse l’unico, a trovarmi finito lo spettacolo, faccia a faccia con il giullare, 

stringendoci la mano come ….veri amici. 

  

L’elogio alla pazzia, tanto decantato da Erasmo, io lo vedrei più come elogio alla virtù, alla vera 

innocenza, , che solo i bambini hanno, poi purtroppo ahimè, crescono e ci……. imitano. 

Già appena nati, li ricattiamo moralmente, gli inculchiamo i sensi di colpa, con il peccato originale. 

 

Perfino la figlia, dunque, mi fa del “male”, sono un eterno paranoico o vera vittima? Eppure so che 

mi vuole bene, non è il solito conflitto generazionale, il suo è un atteggiamento troppo particolare e 

originale, dettato  a puntino da qualcuno, penso a quei poveri genitori rovinati per frasi dette dai 

loro fogli soggiogati da un genitore, o da altri a sproposito. 

Di certo vi è il fatto che i figli sono terrorizzati dalla mamma, come ipnotizzati, sapeva fare così 

anche con me: 

 farmi fare tutto quello che voleva, che razza di ammaliatrice è? Nuova maga Circe? 

Mentre mi ammazzava, si faceva vedere di proposito, a dare da mangiare ai passerotti, io mi 

scioglievo e vedendo tale bontà, le perdonavo tutto.  

Mi chiedo cosa sono quei incontri di nascosto con i miei figli signora Poloni?? 

Perché  mia figlia, se ne va in vacanza da sola con persone del cvs, senza che mi si avvisi? 

Come mai c’era un assistente sociale che ci seguiva anzi che mi seguiva visto che non sapeva 

nemmeno il viso che avesse mia moglie, ed ora non le si rinnova il contratto. 

Dividi ed impera, come non bastasse, la t.c.u. scrive assurdo, sulla relazione, che ci ha seguito e che 

io avevo spesso e volentieri  come riferimento, non l’assistente ma i carabinieri ? Esattamente 

l’opposto spero che qualcuno indaghi su queste pesanti affermazioni, su questa specie di 

personaggio enigmatico, succursale del consultorio familiare, anche li sarebbe interessante, se 

qualche autorità, facesse un giretto. O se non altro poco più a fianco. 

Settimana di festa per il nostro Patrono. io vado per la messa del mio rione poi in quello della mia 

famiglia, perché?…perché me la sento e non faccio del male di certo a nessuno.  

Strano che sbaglino l’orario strano che mia figlia mi chiami sulla segreteria appena uscito da casa, 

strano che una signora l’unica presente nell’altare improvvisato, appena mi vede corre da una 

vicina, amica di mia moglie (?). 

Dei miei figli benché abitino a pochi metri di distanza nemmeno l’ombra. Mia figlia dice di sapere 

della messa a che lei stessa ha messo  gli avvisi dell’orario cambiato(?) 

Torno all’orario giusto, mi siedo e subito intorno a me si crea il vuoto, nel momento della pace di 

proposito per la prima volta, non mi muovo, si avvicina una giovane mamma che mi stringe con 

cordialità la mano, mi fa enorme piacere, grazie. 

Mentre vado  a fare la comunione, nel rientrare una signora attempata tutta chiesa e casa, si alza 

all’improvviso e letteralmente mi spintona a terra riesco a stare in piedi con l’aiuto del muro. 

Nemmeno fossi un pedofilo, o un lebbroso per essere trattato in questo modo. 

Per fortuna esiste la raccolta differenziata, altrimenti mi butterebbero nella Geenna 

Rifletto  a proposito che un noto personaggio sempre in chiesa in prima fila, riverito e servito, 

tutt’oggi, si vantava di andare con le minorenni una volta raccontò,  divertito davanti  a tutti, che 

spernacchiò in faccia di proposito, alla allora nemmeno signorina. 



Offro a queste donne allora bimbette, il mio dolore e sconforto, sicuro che non è niente a confronto 

dell’onta da loro subita. 

Già allora io non ci stavo, e allora poi il capoclasse ti lasciava fuori squadra. 

Forse nessuno dice niente perché è una storia “usurata” nel tempo, o solo perché non farebbe più 

giocare nemmeno quello forte nelle ripartenze. Vedi i peccati di Painton Peace. 

In compenso una sua parente stretta, sta guadagnando il paradiso per tutti noi, accettando con vero 

spirito cristiano le tribolazioni, di questa “valle di lacrime”., è proprio vero tutto si equilibra, si 

coregge, si bilancia, si proporziona, si regola si… pareggia. 

Alcune sere dopo tocca al rione dei suoceri di proposito non vado anche se sicuro ci saranno i miei 

figli, quella non è la mia casa e nemmeno quella dei miei figli, che mi confermano poi  la loro 

presenza in tale  celebrazione, la sentinella ha fatto buona guardia. 

Confondo la data della festa della madonna, non ha molta importanza, importante invece il mio 

gesto di pace nei confronti di mia madre, per l’occasione mi autoinvito con i figli approfittando di 

festeggiare anche il suo imminente compleanno. 

Diversi fraintesi fanno in modo che noi siamo in perenne contrasto, questo fatto mi fa soffrire 

ulteriormente perché le voglio bene,  e perchè non so rispettare il suo essere anziana. 

L’ultimo disguido ricevuto lo scrivo perché divertente…dipende dai punti di vista però: 

non mi dice che è ricoverato mio fratello all’ospedale, poi mi avvisa che è morto all’improvviso un 

nostro paesano. Niente di strano se non fosse che non trovando paramenti in proposito, cercando 

informazioni sul presunto defunto mi viene quasi da urlare, quando entrato nel suo androne 

all’improvviso, me lo trovo davanti: vivo e vegeto. 

Ma ora siamo a tavola, tutto  va per il meglio, verso la fine del pranzo suona alla porta un ambulante 

ragazzino marocchino io lo invito a pranzare con noi, con quello che rimane, lui accetta felice. 

La giornata è “triste” piove a dirotto, gli dico” Sarai arrabbiato farai pochi affari con questo tempo ? 

Nemmeno per sogno sono felice al mio paese piove pochi giorni all’anno e qui quando piove noi 

siamo felici per tale evento. 

Parlo con i figli della siccità che colpisce l’Africa, mia figlia senza accorgersi si versa un bicchiere 

di acqua e se la beve con …. 

Quanta dottrina anche per i miei figli, la stessa figlia si vanta di essere stata lei ad invitarlo ben 

venga, l’importante che apprezzino, il pensiero il gesto dell’accoglienza. 

Mia madre da “buona cristiana”visto che la sua mercanzia è troppo cara,decide di dargli una offerta. 

Penso: di tutto aveva bisogno meno di questo. 

Ha ragione il cardinale Biffi a temere, no, non dei musulmani, ma di noi cristiani . 

Come a ragione Gandhi nel dire:” Ammiro Cristo un po’ meno  cristiani”  

E’ difficile essere a capo di una chiesa così ammalata,come è difficile dare sentenze per un Giudice. 

Qualcuno è stato ingannato ed ora commette errori su errori cercando di rimediare e salvare 

l’apparenza, ma soprattutto la sua sedia. 

Perché non esiste una legge anche per mia moglie che sottomette i figli e li terrorizza, certa nel suo 

agire perché consapevole di essere protetta? Tanto di farla sentire così sicura, da plagiare i figli 

stessi senza che nessuno intervenga? 

Io so solo che mi hanno rapito i figli le stesse istituzioni che spesso e volentieri sono state assenti. 

L’unica persona che mi seguiva era l’assistente sociale del territorio, ora l’hanno  sostituita (?) 

Poi come non bastasse ti diffamano o generando nell’opinione pubblica il tarlo del dubbio. 

 

Confesso e confermo, che non so far del male nemmeno ad una mosca , ma nello stesso tempo 

comprendo che se uno non mi conosce, penserebbe di essere di fronte non a un interdetto e pazzo, 

ma a un mostro maniaco, delinquente, criminale, che non mantiene i figli da anni, che picchia e 

violenta la moglie, che viene allontanato dalle udienze che denuncia legali, che minaccia i figli dei 

suoi colleghi. 

Poi si va a fondo è tutto decade una serie interminabile di disguidi un sentito dire, un riferito per 

errore una incomprensione, un.. un.. un ..e in tanto: io sono qui disperato. 



 Quando si viene al dunque il regime non permette più alcuna sottigliezza, ne alcuna complessità, 

ma mette di fronte alla nuda bestialità. Se non altro favorisce la chiarezza morale facendo capire 

dov’è e qual’ è il male, e facendo capire la necessità  di abbatterlo. 

E’ fin troppo palese il gioco sporco che qualcuno sta conducendo , pregherei dio che ne uscisse la 

verità e che io potessi guardare in faccia a questo demone 

Certo che se mi dicessero di dipingere il diavolo, non lo farei di certo con le corna anzi farei il 

ritratto di d Flaminio, o di quello forte nelle ripartenze, non di certo della psicologa sopracitata, 

sarebbe troppo scontato e perciò non consono….  

Per la prima volta lavoro da solo in ambulatorio con un medico, forse per dimostrare che antepongo 

il lavoro, ai miei figli, chiedo gentilmente il permesso e riesco a mala pena ad essere da loro giusto 

in tempo, agitato confuso stressato e stanco dalla giornata lavorativa: non è il massimo della vita 

credetemi, assistere i figli e chiedere loro perché per l’ennesima volta non mi hanno telefonato. 

 

Li porto distrutto, all’ormai non più nostro vigneto, e mostro loro, il risultato di tanta fatica. 

Dispiaciuti e rammaricati di averlo venduto, mio figlio Giorgio  si mette a piangere e si scusa con 

me per avermi raccontato un sacco di bugie, nei miei confronti anche a diverse  persone. 

Non so cosa fare, non so più cosa dire, finiamo in Città Alta incontriamo il Vescovo, questa volta 

non di proposito. Lo salutiamo e presento lui i miei figli, dal dolore non ho parole in merito, penso 

di non essere mai stato così chiaro, nell’esprimere tutto il mio dolore. 

 Andiamo a messa e il Monsignore, benché nella fila opposta a noi si avvicina  a miei figlie porge 

loro come cibo prelibato: il corpo di Cristo. 

Io mi dico ho dei figli stupendi, non devi cedere devi tenere duro,  hanno bisogno ora più che mai di 

te. Anche se sinceramente sono veramente esausto e stanco 

 

A che gioco giochiamo, perché mia figlia deve andare ad allenarsi quasi fino  a Bergamo , quando 

c’è una squadra  qui in paese? 

Perché iscrivono, i miei figli alla mensa della scuola ed io non ne sono al corrente? 

Perché fanno visite mediche specialistiche e nessuno mi avvisa a proposito? 

Parte per l’ennesima volta per Bormio senza avvisarmi e non presentandosi per l’inizio del nuovo 

anno di catechismo, mi diranno i figli che sono andati  a tifare la squadra dell’amichetto, di mia 

moglie, molto più giovane di lei? 

Spero solo di  aver il tempo necessario per guardarlo negli occhi, questo neomiliardario. 

Anche , due anni fa mia moglie  era venuta a Bormio, per tifarmi in una gara di bici, ma con il suo 

amico, preferì seguire i primi che aspettarmi per darmi la borraccia, benchè i figli, non erano 

d’accordo. 

Io ero disposto a prendere anche un pugno nello stomaco, dallo stesso conoscente, o farmi crescere 

qualcosa in testa, non di certo un’areola, pur di vederla felice, realizzare il suo “sogno” a patto che 

poi tornasse con i piedi per terra, del resto fedele al moto:  se ami una persona dalle la libertà. 

 

Sorrido e mi consolo, quando penso a mia Zia che confina con i miei suoceri. 

“Oliviero solo io posso sapere cosa stai passando perché solo io, mi sono resa conto del loro modo 

di agire ipocrita e criminale. Ti sono veramente vicino”. 

Ed io altrettanto cara zia visto che purtroppo sono gli ultimi giorni di vita per te, non preoccuparti 

vivrai in eterno nei nostri pensieri. 

Per un paletto di confine hanno speso milioni per farle causa, poi persa. 

Di proposito non tagliano la siepe di lauro confinante la stradina privata, in modo che suo figlio, 

mio cugino, ambulante, non riesca a passare con il camioncino che usa per la vendita al dettaglio. 

Questo è ancora niente se penso che, da quella strada è percorsa ogni giorno, da più di una decina di 

famiglie, che con i loro figli rischiano ogni volta incidenti per la scarsa visuale. 

Il vigile dice che non è una strada comunale, non può fare niente. 

Se dovesse succedere l'ennesimo incidente, spero tanto, non grave, l’indomani si leggerà sul 

giornale: incendiata una siepe, venite pure da me a chiedere informazioni a proposito. 



Lo stesso loro parente, coinquilino, sempre presente a presentare ogni sorta di manifestazione pur di 

nascondersi come talpe o meglio sanguisughe, nelle associazioni, davanti ai miei figli mi dice: 

”Sei un lazzarone, un porco, un pazzo”. Proprio come se stesse parlando di se stesso. 

Quale pulpito lui ha lavorato per soli  14 anni, e poi ha sfruttato lo stato e noi, girando il mondo, 

vantandosi di essere un  playboy che ha frequentato tutte le donne del “pianeta”, che seduttore! 

Senza tanto viaggiare bastava che andasse sulla Dalmine. 

Conforta i miei figli dicendo loro di non preoccuparsi che lui è ricchissimo e conosce le persone più 

importanti di Bergamo, poi come fuori di se, sempre in loro presenza, afferma: ”Bambini quando 

sarete grandi e vi ucciderete ringraziate già da ora vostro padre perché  sarà merito suo” 

Povera moglie, senz’altro vera santa donna!!! 

Bello e interessante il tuo vissuto, decantato tra l’altro da un umile e miserabile ignorante, bocciato 

dai tuoi colleghi per più volte. Mentre suo fratello recita eccome recita, così la suocera, stare con lo 

zoppo si impara a zoppicare 

 E dovrei stare calmo mentre i miei figli vengono educati in questo regime che cosa hanno fatto di 

male, non stanno già pagando il loro pedaggio, vergogniamoci e chiediamo loro scusa, prestiamogli  

ascolto e vera attenzione. 

 

Mi rendo conto che purtroppo vi è la Pena di Morte  anche in Italia solo che è silente, mi avete 

ucciso, e con me la mia famiglia, tutti voi che leggete indifferenti in cerca solo di alibi, per la 

propria coscienza . 

Se rapiscono un bimbo di solito si allertano le autorità, si creano gruppi di volontari per l’immediata 

ricerca, oggi a me domani a te. Bene nonostante tre bambini siano in questa condizione da un anno 

e mezzo ormai, nessuno dice niente. Penso che le stesse autorità ormai si siano rese conto se sono 

quel mostro che mi ha dipinto mia moglie o sono un povero genitore disperato, con una moglie 

ammalata di bramosia. 

Cinque personaggi in cerca d’autore, come le classiche commedie pirandelliane, è raro provare un 

sentimento di identificazione, con i suoi protagonisti, perché sembrano sempre dei casi limite. 

Capita di avvertire, davanti a questi personaggi, un senso di disagio, di preoccupazione, una 

sensazione di amaro in bocca che ci infastidisce e che non riusciamo a mandare via. 

Come quando sui giornali leggiamo un fatto di cronaca tragico: lo affrontiamo con curiosità ma 

anche con un atteggiamento di estraneità, che è innanzi tutto un meccanismo di difesa. 

“No noi non siamo così, a noi queste cose non potrebbero mai accadere…..”  

Eppure accadono…. così come io e i miei figli esistiamo e abbiamo il diritto di vivere. 

L’uomo di Pirandello è innanzi tutto un uomo solo.  

Solo di fronte ad una società che è quasi sempre indifferente, se non addirittura ostile; solo  di 

fronte agli affetti famigliari, che si dimostrano convenzioni imposte dalle regole sociali e non 

autentici sentimenti,  solo di fronte ai suoi simili, da cui lo separa una barriera di incomunicabilità, 

costretto al ruolo di spettatore di fronte al palcoscenico della vita da cui è stato irrevocabilmente 

estromesso.  

 

Denuncio l’ente in cui lavoro, il prete della comunità in cui vivo , la moglie che amo. 

Cacciato dalla famiglia dal paese dall’azienda, dalla mia banca dai miei parenti che senso ha vivere 

in questo modo? 

 Mi tengono in vita due bimbetti in carrozzina: Giorgio, patrono del paese dove sono nato vicino a 

Brunico, e Alessandro patrono di Bergamo, e Daniela.,” la mia principessina” 

 Vivo alla giornata con spirito d’amore, e come altrimenti, è così grave la mia colpa: 

 non posso fare a meno della mia famiglia, del mio paese, della mia gente.  

Come nella predica durante la messa della festa del nostro patrono Don Liso disse: 

“Un uomo senza passato, senza ricordi, e affetti è come una pianta senza radici: può vivere?” 

Il colmo è che non voglio assolutamente essere un  profeta in patria; 

 desidero essere semplicemente un papà.  

Se ognuno imparasse a stare nel proprio “posto". 



Penso che ora dopo più di un anno di esilio e purgatorio i miei suoceri possano ritenersi soddisfatti 

nell’aver mostrato a tutto il mondo che sono autosufficienti nell’assistere i miei figli benché due di 

loro disabili complimenti, bravi, complimenti, con quale costo meglio non parlarne. 

Vi sentite appagati ? 

Avete dimostrato che la mia famiglia, come del resto penso anche il mondo, può vivere benissimo 

senza di me , forse, forse, anche senza di voi, magari anche meglio? 

 

Non siamo immortali, facciamo del bene intanto che possiamo, la vita è già dura di per se, i miei 

figli, ripeto: i miei figli, penso che insegnino proprio questo, già stanno pagando del resto il loro 

pedaggio e con i nostri “interessi.” 

Se Dio e mia moglie, mi danno la fortuna di poter vivere ancora un pochino mi prometto di scrivere 

un libro su di loro, anche se come un filo sottile, sono loro stessi nascosti tra le righe i veri 

protagonisti anche di questo mio memoriale. Non serve essere, dei psicologhi o sapientoni per 

rendersene conto, se si legge questo mio, con lo spirito giusto. 

Uno spirito di amore di misericordia e non solo, di ricerca per una possibile querela nei miei danni. 

Sono ormai dieci anni che i miei figli stanno scrivendo giorno dopo giorno il loro memoriale, ora 

noi ce ne accorgiamo e fingiamo di dare la caccia alle streghe, di trovare un capo espiatorio, solo 

per tenere buone le proprie coscienze che gridano vergogna, per quel tanto poco, o meglio dire: 

niente, abbiamo finora fatto per loro. 

Io mi faccio agnello immolato pur di farli felice, anche se non sono per niente masochista, e non ne 

godo affatto anzi, impazzisco dal dolore. Tanto meno mi ritengo narcisista o….pirla. 

Il mio amore mi ha fatto fraintendere, il mio magari esprimersi male, di certo so che ci sono persone 

che mi odiano e mi fanno del male, indicandomi come eterno bambinone incapace di sentire 

qualcosa o di rendersi conto della mia disperata situazione, capaci di pensare che io abbia pregato 

addirittura, Dio per avere due bimbi disabili in modo di  passare ancora una volta per eterno 

esibizionista e protagonista eccessivo. 

 Ridicolo che proprio questo loro modo di agire, nei miei confronti non ha fatto altro che 

evidenziare ancor più  i l mio amore, confondendoli, generando ulteriore invidia. 

Forse la mia semplice presenza da loro fastidio, così come quella dei miei figli,  non tutti 

comprendo, hanno piacere ad avere vicino disabili  più sereni  di loro.  

Un modo inconscio per scacciare i demoni, e cercare la razza Arianna, quella perfetta, pura come 

gli angeli del paradiso? 

Ecco perché vorrei scrivere nuovamente un libro, terapia di molti mali , panacea di tanti dolori. 

Mi conforta, l’aver parlato di Erasmo con la speranza che almeno un mio lettore legga le sue 

pagine, ma in particolare, compensa il mio impegno, se invoglio qualcuno a leggere il libro di Alice 

la bimbetta disabile che prematuramente è morta alcuni anni fa. 

“Se quest’anno leggete un solo libro leggete questo” Gianni Riotta 

Un libro che insegna e regala la vita, anche agli arroganti avvocati e ciurma varia, alle psicologhe 

 che pretendono di sapere ogni cosa, anche la più nascosta in una lacrima o in fondo ad un cuore, 

povere vere disabili, quanta pena…. 

Bene ora petto in fuori, mi ungo di olio, sono pronto nell’affrontare con timore e riserve la mia 

battaglia. 

Conscio di essere un piccolo granello nei loro INGRANAGGI, un misero Davide che convinto e 

timoroso affronta il suo GIGANTE, mi guardo in giro, ma del titano nessuna traccia, ora come 

faccio a combattere un qualcosa di così codardo che si nasconde dietro fatiscenti istituzioni, non si 

sentono forti abbastanza? Il gigante, forse da  buon codardo conoscendo bene la storia e la vita, non 

si presenta nel campo di battaglia sicuro di essere sconfitto dall’Arma più forte che esista: 

 l’amore, panacea per ogni male. 

 

Forza Flaminio, per niente dono, forza Lidia…..giù la maschera, uscite dalle vostre ipocrisie, dalle 

vostre m…... 

 



Di natura schivo e timido, io sono sempre stato in “silenzio” con il mio “sereno” e consapevole 

dolore.  Non perché uno tace, è un pirla o interdetto. Come la lucciola per apparire, ha bisogno 

dell’oscurità. 

Di certo se fossi un guerriero della luce il mio più che un bagliore è un barlume fiammella=speranza 

Per il terzo giorno consecutivo, mentre fa le pulizie, la neuropsichiatra, che segue  miei figli, e che 

ora lavora a100m da me fa in modo che io la noti. 

Questa volta abbocco  le chiedo se ha cambiato lavoro, quasi mi tira dietro un oggetto e con lo 

sguardo mi fulmina. Poi si finge indaffarata nelle pulizie, ma nel frattempo noto che è più che 

interessata. 

Subito dopo averle raccontato li ultimi episodi, mi dice come l’ultima volta che ci siamo visti, lei 

deve andare a farsi curare da uno psichiatra, è mai possibile che tutto il mondo è contro di lei? 

Mi chiedo come si permette di parlarmi in questo modo?  

Poi le dico io ho semplicemente bisogno che qualcuno mi:                         ASCOLTI 

Vado dalle assistenti mi dicono: Non è un problema sociale, sul lavoro mi dicono che non ho più 

nessun diritto nemmeno come padre, per loro i figli non sono più miei, è mai possibile che tutti mi 

criticano e nessuno mi ascolta?”. 

Ora sono fuori posto e fuori orario  senza appuntamento, lei stessa nemmeno mi ascolta giustamente 

Appunto, cosa vuole da me allora? 

Farle capire in che situazione e in che stato d’animo un genitore deve vivere. 

Che cosa le ha detto la tcu, per me rimane il padre in tutti gli effetti, mi basta per farmi sciogliere mi 

basta un piccola parola di conforto che mi comprano con un po’ di dolcezza 

e lascio addirittura le ultime fotocopie finge di non interessarsi poi mi dice che ha letto tutto quello 

che io ho scritto,… ah… dimenticavo… ora non la vedo più (?) 

Rammento che il giorno che mi rubarono le due bici, alcuni anni fa eravamo ad un suo 

appuntamento che avveniva ogni anno, quando andava bene. A quel incontro qualcuno cerca  di 

parlare solo di quel furto nemmeno fosse l’ispettore  Gadget mancava solo che qualcuno registrasse, 

l’incontro (?),io per fortuna non accettai, e chiesi giustamente, delucidazioni sui miei figli. 

 e come mai per lo stato che lei qui rappresenta non considera un mio gemello una persona invalida? 

benché in carrozzina è per voi, praticamente sano in tutti gli effetti. 

Poi ci sono invalidi ciechi, che guidano l’auto, l’importante non è la patente, ma la “tessera” giusta. 

Perché per l’altro gemello abbiamo aspettato l’età di quattro anni  per vere l invalidità. Perché solo 

dopo dieci anni gli “Somministrate” la logopedia. 

Perché  ho girato metà Italia per assistere i miei figli in ospedale quando abbiamo a Bergamo, i 

migliori servizi a proposito? 

Perché di fronte a me mi dice che sono un padre fenomenale e poi, su di una mia richiesta ben 

precisa di avere un documento da presentare al Giudice per mostrare che non è vero che io come 

afferma mia moglie, che io ero l’eterno assente e nemmeno passavo la busta paga in famiglia. 

Perchè dovevo prendere le ferie per assistere i miei figli, durante i loro interventi? 

In questi casi le resta una sola cosa da fare, si d…… A che gioco giochiamo? 

A che gioco giochiamo signor per niente con le mani in “tasca”, rappresentante dei maestri del 

nostro circondario, e conoscente della suddetta, quando ti dice stai calmo, tutto va bene, tre anni (?) 

passano alla svelta, quando poi non lo senti ti si “avvicina”, quando poi disperato come sempre vai 

a confidarti, e ti dice:” Ho seguito tua figlia (?) andare a fare allenamento, che a sua volta era 

seguita da tre albanesi”. Per non impazzire dal dolore quella volta camminai per più di otto ore 

attraverso, il bosco, con il cuore infranto Immaginate genitori essere per un attimo nei miei panni. 

Gli confido la mia disperazione, e lui mi dice che è tenuto a riferire certe mie dichiarazioni mi dice 

di stare attento, perché registravano anche lui, quando era sindaco. 

Disperato gli dissi l’ultima volta io non so se mi sei veramente unico caro…caro AMICO  o se sei 

un faccia di merda: ma ti prego, ti imploro, intervieni non per me o per mia moglie, ma per il bene 

di quei poveri bimbi. Poi come sempre  nessuno dice niente, nessuno interviene: non è giusto. 

Siete la mucca o il lupo? 

 



 La sofferenza di un uomo schiacciato da una violenza bruta, 

Sensazione di vivere poche briciole di tempo, di vivere l’immediatezza, di essere condannato a 

morte di essere un …..Sepolto vivo  

Nessun avvocato vuole tutelarmi, poi gli stessi legali difendono ed  intervistano in diretta tv gli 

assassini. Addirittura dicono che essendo un pratica civile ora non potrò avere nemmeno il giudice 

d’ufficio (?), l’unica cosa che mi rimane rivolgermi al mio angelo custode, ma se come dicono parlo 

come un buddista, mi chiedo: come faccio a pregare da cristiano? 

Mi metto in ascolto e comprendo: che l’ostacolo maggiore alla soluzione dei miei problemi  sta nel 

fatto che li affronto come se fossero qualcosa al di fuori di me. La verità è che ogni problema è la 

manifestazione esteriore del nostro stato  di coscienza. 

Quando la nostra coscienza è pulita e in pace, il problema scompare 

Scusate se  sparo a raffica altro che stampante a getto continuo, queste mie ultime impressioni si 

avvicina la festa di S Francesco e del nostro Patrono: La madonna del Buon consiglio, e per 

l’occasione, voglio approfittare per finire questo tormentone. Tante sono le cose che vorrei 

aggiungere,  e sicuro saranno il doppio domani. 

Talmente tante le cose da raccontare e dire, che non riesco più ad esprimerle se non a sensazioni. 

Le sensazioni vanno e vengono come  nubi nel cielo battuto dal vento. La respirazione 

consapevole è la mia ancora. Momento presente, momento meraviglioso Thich Nhat Hanh 

Il giorno di S. Francesco, chiedo per l’occasione del “secondo” onomastico di mio figlio Giorgio, la 

possibilità di andare con lui a fare un raduno di bicicletta alla speedy junior, mia moglie rifiuta 

categoricamente, mi chiedo perché tanta cattiveria? 

Aspetta l’evento con trepidazione da mesi e poi lei gli nega tale opportunità???? 

A lui piace ricordare il suo secondo onomastico, come piace rammentare che ogni anno, festeggia 

due compleanni: uno la data di nascita effettiva, l’altro essendo nato prematuro la data della sua 

nascita presunta. 

Tengo a precisare  che in questo mio memoriale lievitato un po’ come il pane, ci sono quasi solo sue 

fotografia, questo non è indice di preferenza ma solo di necessità virtù, visto che nonostante 

continui a chiedere alla figlia di farmi avere alcune loro foto… non mi ascolta. 

Confesso che gradirei avere una foto anche di mia moglie, magari quella dove è ritratta  prostrata di 

fronte al Santo Padre durante il giubileo degli invalidi. 

Proprio domenica scorsa nell’alzare il suddetto figlio dal letto mi sono inciampato e per non fargli 

del male, sono caduto rovinosamente all’indietro, battendo la testa e la schiena. 

Mi rendo conto che ultimamente mi sono indebolito non poco, e che mi sto trascurando troppo. 

I dispiaceri, le ore passate ferme davanti al P.C. e non ultimo, il mangiare male visto che non posso 

usufruire più nemmeno della mensa aziendale. 

Le stese paranoie e preoccupazioni, di non riuscire a terminare il lavoro, visto i capricci di word 

2000, prima, poi la rete scadente, i diversi file, con loro ore ed ore di lavoro, perduti e non ultimo il 

dolore di ricordare nello scrivere cose che preferiresti scacciare dalla mente. 

Come non bastasse non tanto tempo fa mi sono entrati in casa, e a quanto sembra  per diverse volte 

veramente una cosa brutta, a parte il fatto che non mi possono rubare niente, però ti preoccupa il 

pensiero che possano manomettere o copiare  i l tuo lavoro sullo stesso P.C o alterarti il cibo stesso, 

insomma poi le pensi tutte. 

Ridicolo mentre parlo di P.C ricordo che avevo confidato nel memoriale dell’anno scorso, che ero 

restio all’informatica e all’uso e d abuso dei farmaci. Come risposta mi misero a lavorare su di un 

terminale in farmacia, chissà ora che ho mostrato loro il mio costato cosa mi succederà?* 

Ora che ho terminato il  memoriale, mi prendo un’ appuntamento con me stesso,  per un periodo di 

rigenerazione a stretto contatto con la natura, ne ho veramente bisogno.  

Come ho bisogno di illudermi, o di un pretesto per tornare ad allenarmi, magari con mia figlia 

stessa.    Questa è la mia vera nuova sfida 

Aiutatemi a  concludere felicemente questa storia, questa favola,  chi legge nel piccolo può fare 

molto. Una parola, un mattone, un po’ di calce e… 

quando vuoi intensamente una cosa e non sei solo tutto il creato cospira con te perché ciò avvenga. 

Nessuno ha mai dubitato della supremazia del bene sulle forze del male  ORSO IN PIEDI (SIOUX) 

*Umiliante  furono gli ultimi giorni di permanenza in farmacia, per nuova disposizione della c.s. io non potevo più 

entrare se non nell’orario di lavoro(?) 



Dedico il mio scritto  a tutti quelle persone che sotto… sotto mi vogliono tanto…. tanto bene, una 

persona in particolare che non voglio nominare per non coinvolgere, con la speranza di aver trovato 

finalmente un…. Tesoro. 

Lo dedico, ai miei figli e a mia moglie e a tutta la gente cattiva che impari ad essere un pò più 

buona. Non ci vuole molto: basta volerlo, a piccoli passi a minime dosi giorno dopo giorno, piano, 

piano scopriamo così quanto è bella la vita. 

Lo dedico a tutte quelle donne che veramente sono soggette a violenze e sottomissione di ogni 

genere, obbligate per diversi motivi a soggiogare in silenzio…. magari anche solo per il bene  

dei loro figli. 

Tra le righe ho cercato di  dimostrare il bene che voglio ai miei figli ora torno in silenzio, anche se 

in verità mi preoccupa un papà, sempre assente, ne so qualcosa a proposito: confido nella giustizia. 

Preciso ancora una volta se non si è già capito, che voglio bene a mio padre, l’unico suo torto, e 

l’essere stato nonostante una famiglia numerosa, una persona tremendamente troppo sola 

Tra le righe ho cercato di mettere qualche indiscrezione, indizio qualche piccolo segreto per far si 

che ognuno cerchi la sua strada, il suo cammino, la sua pietra filosofale, credetemi  cercatela: 

nonostante tutto ne vale la pena. 

Se guardi indietro  nella tua  vita, scoprirai che i momenti davvero vissuti sono i momenti in cui 

hai fatto cose in uno spirito d’amore  HENRY DRUMMOND 

 Chiedo pubblicamente scusa a tutti. Tiro sassi e poi nascondo la mano, troppo facile criticare, basta 

aprire il quotidiano e disperarsi non vale la pena. Socchiudo un attimo gli occhi penso al Luigì 

improvvisamente mancato, ed in parte a lui nella camera mortuaria, quel bambolotto di cera finto: 

due SANTI…la vita è un amen vogliamoci bene 

 

Beati coloro che aspirano a camminare verso un tempo di fiducia e di semplicità. 

Non vogliono essere maestri dell’inquietudine, ma servitori della speranza e della PACE 

 

Io stavo sonnecchiando, quasi in letargo, scusate se mi sono intromesso così violentemente nelle 

vostre vite senza chiedervi permesso, o almeno sottovoce, in punta di piedi. 

Quello che qui ho scritto, è semplicemente una goccia d’acqua nell’oceano della mia vita, una 

minima parte che in un attimo, in pochi secondi, rivedo e rifletto in ogni istante della mia vita. 

Preciso che non sono, per niente uno scrittore o un chiacchierone , so eccome so, tenere segreti 

quanti sono le miserie umane, e le stelle del cielo, ho usato metafore di proposito, adesso: 

 

“Io sono tranquillo e sereno, come svezzato in braccio a sua madre”. Lapide di Petosino. 

 

Oggi è la festa della nostra Patrona: La Madonna del Buon Consiglio, attendo con trepidazione la 

processione, con la certezza che ci siano i miei figli, poi …. 

quale occasione per dire a tutto i l mio mondo: ai miei paesani, una particolare preghiera: 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………peccatori.Misericordia……………………………………………

………………………………………………………………………………………………… .Amen 
Poca favilla gran fiamma seconda (Dante) 

 

Praticamente alla processione c’è tutto il paese, manca solo il nostro Parroco, mancano solo i miei 

figli, l’indomani mi diranno che sono stati a….. Gardaland, (?) con l’amichetto di mia moglie, 

per fortuna…non sono geloso. Un vecchio adagio dice:  

 

“Prima che arrivi l’alba, il cielo è sempre più buio”. 

 
Ciao a tutti, vogliamoci bene, prendetemi per come sono, grazie per l’attenzione : 

 



Calcutta  
 
Strana è la vita, spesso programmi meticolosamente ogni evento e poi ti trovi comunque 
all'improvviso in una situazione del tutto imprevista. 
Nonostante con determinazione vuoi imporre la tua volontà' ti rendi conto che le avversità' 
ti sono superiori e ti devi così rassegnare. 
Lasciandoti poi "trasportare" in queste nuove situazioni venute a crearsi, comprendi che 
forse trovi quello che inconsciamente cercavi, e realizzi così ciò che in fondo desideravi. 
Questa estate volevo trascorrere una vacanza particolare, facendo qualcosa di utile per gli 
altri in modo di sentirmi "vivo", e reagire così ad un periodo non certo felice per me. 
Purtroppo dopo mesi di inutile attesa la stessa protezione civile mi ringrazia per la mia 
cortese collaborazione e disponibilità, ma io non rientro più nei loro programmi di lavoro a 
Valona (Albania). 
Per diverse circostanze lo stesso discorso dicasi per la Caritas, e la Croce Blu di Gramo 
nei loro progetti in Kosovo. 
Busso inutilmente al movimento laico per i diritti umani, visto che anche loro sono 
impegnati con diversi progetti nei Balcani, ma pure li nessuna risposta. ' . Prendo coraggio 
non mi abbatto e decido così di trasformare in realtà un mio vecchio sogno: partire e 
andare in Bangladesh a trovare un mio caro conoscente: Padre Ezio. Solo che avere il 
visto per questo paese sembra una cosa impossibile, decido allora di puntare sulla "vicina" 
India. 
E' così che dopo una serie di altrettanti disguidi che vi risparmio, mi trovo per caso a 
Calcutta, solo e senza sapere una parola di inglese. 
Grazie a Dio dopo essere stato dal Consolato Italiano e temporaneamente sistemato, ho 
incontrato dopo tre giorni un frate italiano, che lavorava dalle suore di Madre Teresa. Già 
per il solo fatto di parlare italiano ero al settimo cielo, ma il massimo risultato lo ottenevo 
quando appoggiato su di una grande" scatola" di marmo chiedendo informazioni sul 
sepolcro della Santa Madre, lo stesso frate senza parlare con gli occhi mi indicava che vi 
ero appoggiato sopra. 
Comincia così per me un esperienza stupenda, straordinaria, come del resto straordinaria 
e magica è questa città. 
A Calcutta infatti, non vi è una via di mezzo, si vive sempre intensamente nell'estrema 
situazione sia nella buona che cattiva sorte. 
Non esiste il colore grigio ,o è nero o è bianco, o si è saggi o si è pazzi, peccatori o santi, o 
si è ricchi o si è  miserabili. 
Negli stessi slam costruiti perlopiù' con cartone, puoi trovare un negozietto con internet o 
e-mail, mentre ci sono gli uomini cavallo che trascinano scalzi i risciò nello stesso tempo si 
va con il metrò.  
Già' il semplice attraversare la strada diventa un'avventura. 
In pieno periodo monsonico, ti puoi trovare con l'acqua alle ginocchia, cercando di seguire 
la scia dei risciò per non finire in qualche buca e ferirti i piedi, vera e proprio fobia visto la 
grossa possibilità di prenderti poi un accidente. 
Infatti senza troppo guardarti in giro altrimenti ti senti mancare, quando ti accorgi che oltre 
la solita merda, galleggiano sull'acqua anche diversi topi morti, di diversa stazza. Uno si fa 
una immagine dell'India pensando che è il paese dei splendidi templi, dell'arte dei suoni, 
dei colori e profumi; culla delle molteplici religioni, che invita alla meditazione e alla pace 
interiore, invece tutto qui sembra proprio l'opposto. 
Devastante è il rumore, miriadi di veicoli (se si possono chiamare cosi"),si muovono in 
modo caotico, tutti suonano come una sorta di identificazione un modo di sentirsi vivi, lo 
smog lo senti subito nei polmoni, così come il forte tanfo intasa le narici.  



L'umidità ti appiccica oltre che i vestiti anche lo stesso fumo di scarico, come non bastasse 
il contorno ti offre visioni apocalittiche, migliaia di persone che vivono letteralmente sulla 
strada . Ricordo a tale proposito la prima scena che ho visto appena giunto in città: 
un bimbo nudo che sopra un mucchio di letame litigava con un cane ed un corvo per 
contendersi un pezzo di cocco marcio. 
Sembrava di essere in un mondo surreale, sembrava di essere in un girone dantesco. Già 
volevo tornarmene a casa subito, troppo forte era lo shock ricevuto, eppure ero già stato 
come volontario due anni in Bolivia pensavo di essere già navigato, pensavo che certe 
realtà erano solo finzioni per un film o erano esagerate per dare più' peso ad un libro. 
Subito ti rendi conto che Calcutta e' piena di me/da e di letame ma forse anche piena di 
magia e amore. 
In questa bolgia in mezzo ad una moltitudine di variopinti colori, delle suore con un sari 
bianco, diventano veri e propri angeli, scesi all'inferno per dare un aiuto ai disperati in 
modo di cercare un seppur lieve e temporaneo equilibrio. 
Suore magnifiche, lavorano dura, pregano forte, ma soprattutto amano, sempre e 
comunque con il sorriso sulle labbra e la serenità nel cuore. 
Proprio frequentando la loro casa madre, come una sorta di miracolo ti accorgi che Madre 
Teresa è ancora presente tra loro. 
Forse sarà la statua di gesso che la ritrae ancora seduta nel suo solito posto a pregare 
dopo una faticosa giornata di lavoro, o forse saranno le sue molteplici scritte che invitano 
alla riflessione , o forse solo perché in mezzo a tutti quei sari bianchi, lei divertita si 
confonde e si nasconde felice e spensierata nel continuare il suo lavoro. 
Incredibile notare nelle foto che la ritraggono quanto sia bello questo piccolo nanerottolo, e 
quanto le stesse suore che ora osservo siano veramente altrettanto belle, tanto da fare 
invidia. Una vera bellezza, data forse dalla bontà d'animo che da loro trapela. 
Proprio lavorando con loro ho assistito a due episodi indimenticabili. 
Andando a fare visita con altri volontari ( di diversa età' e nazionalità') ad un 
lebbrosario, dove per motivi precauzionali noi non potevamo lavorare, eravamo tutti 
concordi nel notare come questi lebbrosi erano felici e sereni. 
Ben tre pasti al giorno, tutti avevano una loro occupazione, e come non bastasse facevano 
di tutto per mostrarci la loro gioia. 
Peccato che verso la fine della nostra visita notammo l'unica nota stonata di quest'isola 
felice: una ragazzina triste con gli occhi lucidi. 
Ricordo che fu proprio questo piccolo particolare a rimetterci di fronte alla dura e cruda 
realtà. Anche se all'apparenza sembravano felici, ci rendevamo giustamente conto che:" 
l'essere lebbroso non è certo il massimo della vita". 
Fuori dalla loro isola anche il più' miserabile dei miserabili rifiuta ogni tipo di contatto con 
queste persone, convinti che siano dei dimenticati da Dio. 
L'altro episodio indimenticabile invece sembra tratto dal libro cuore, o una favola di 
Andersen dal lieto fine, o forse è stato un semplice miracolo, 
Una volontaria americana, insegnante, di nome Margaret, non sapendo come trascorrere 
le sue vacanze, invece di andare alla solita spiaggia ha deciso di lavorare due mesi dalle 
sorelle di M.T. di Calcutta. 
Qui ha conosciuto Thomas un bimbetto ipovedente quasi totalmente cieco con grosse 
difficoltà neuromotorie tanto da obbligarlo a letto da otto anni e cioè' da quando è nato. 
Bene, a distanza di un solo mese, Thomas con l'ausilio di una sedia ora goffamente 
cammina, e meravigliosa e contagiosa diviene la sua felicità. 
Mi chiedo chissà' quante Margaret ci potrebbero essere sulle nostre spiagge, mi chiedo 
quanto sono incomprensibili e nello stesso tempo semplici i disegni di Dio. 
 
 



lo stesso mi sentivo stupidamente solo e rifiutato da tutti, ed ora soffocato dagli abbracci di 
questi bimbi, mi sento accolto e amato mi sento... uno di loro, non bastano le mie mani per 
accoglierli tutti spesso e volentieri mi trovo attaccato un bimbo ad ogni mia dita. 
Mi rendo conto che forse sono spettatore di un altro piccolo miracolo che mi riguarda 
direttamente. 
Se gai' il primo giorno giunto a Calcutta volevo scappare a casa per baciare la terra 
nazionale una volta giunto a Linate, ora mi accorgo a distanza di un solo mese che se non 
fosse per i miei tre stupendi figli, io chiederei addirittura la nazionalità' indiana pur di non 
lasciare questa sorta di "paradiso". 
Proprio i miei figli però mi fanno capire che dopo tutto non serve viaggiare molto, per 
capire che le magie di Calcutta le possiamo trovare ovunque, quando impariamo ad amare 
incondizionatamente. 
Comprendo come dice Madre Tersa: "Che Calcutta è in tutto il mondo, ovunque ci sono i 
non amati i respinti i dimenticati, è la solitudine la vera lebbra e c'è a Roma come a ' 
Calcutta ( e a Petosino aggiungo io) 
Altro episodio che mi rende particolarmente felice e' notare come proprio qui in India dove 
le religioni più' diffuse sono induiste e musulmane, mi senta fiero e fortunato anche solo 
per il fatto di essere un semplice cristiano.. 
Di certo il "mio Dio" non guarda tanto alle razze o alle caste, alle grazie o alle disgrazie 
che colpiscono la gente, al contrario guarda direttamente nel cuore di ogni uomo, 
predicando solidarietà amore e misericordia, la stessa Madre Teresa ci è di monito. Bello 
notare come senza macchina fotografica mettevo in crisi la maggior parte degli indiani. 
Per loro è inconcepibile che uno straniero viaggi senza di essa per poi potersi 
documentare. 
Di certo loro non sanno che io ho un mio modo particolare di documentarmi: fisso un 
determinato soggetto chiudo gli occhi e come se fosse ancora visibile ..clic, scatto una mia 
foto cerebrale, sicuro che sarà' così conservata in eterno non solo nell'immagine ma 
anche nei suoni, nei rumori e negli odori. 
Ora ripensando a questo viaggio in India sovente mi vengono appresso tre di queste foto: 
Gli occhi lucidi della ragazzina lebbrosa che mi esorta a non essere arrogante ed essere' 
cauto nei giudizi. 
Gli occhi diafani ed il sorriso contagioso di Thomas che mi esorta a ringraziare Dio per 
ogni miracolo che quotidianamente con gioia ci dona. 
E non ultimo una strana foto che ritrae una piccola suora con un abito candido, anzi 
lucente, che si aggira sorridente in una magica città, e ci esorta a coniugare il verbo più' 
semplice: LOVE  
  

 
 
 
 



 
 
 

 
 
 
 
 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

 

“Siamo uomini e donne di un'epoca 
straordinaria, tanto esaltante quanto ricca 
di contraddizioni. L’umanità possiede oggi 
strumenti d'inaudita potenza: può fare di 
questo mondo un giardino o ridurlo a un 

ammasso di macerie. Ha acquistato 
straordinarie capacità d'intervento sulle 

sorgenti stesse della vita: può usarne per il 
bene, dentro l'alveo della legge morale, o 

può cedere all'orgoglio miope di una scienza 
che non accetta confini, fino a calpestare il 
rispetto dovuto ad ogni essere umano. Oggi 

come mai nel passato, l'umanità è a un 
bivio, E, ancora una volta, la salvezza è tutta 

e solo, o Vergine Santa, nel tuo Figlio Gesù 
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Il libro di Alice 

 
 
 
 

Questo libro è nato perché doveva nascere. 
È’ nato come nascono i fiori, nascono i bambini, nascono le nuvole: perché devono nascere. 

E’ nato per il bene di molti; per addolcire gli amari e rafforzare i fragili, per rendere più leggeri i vecchi e 
più bambini i bambini: per renderci tutti insieme un po’ più pazienti e sapienti. 

Alice dice che non si deve vergognarsi di nulla. 
Noi guardiamoci dal vergognarci di ridere, di piangere, di vivere, di scrivere. 

Le parole di alice sono una strada bella, sono un bagno di mare , sono “Piccoli principi”, sono risa e bijoux. 
Non stanchiamoci di leggerle, di camminarle, di bagnarvisi, di stare dentro la loro verità,  

dentro le loro nuvole. 
E’ contagiosa la meraviglia di Alice. E’ meravigliosa. 

Stiamo tutti insieme nel suo libro. 
Potremo essere più felici al mondo. Sopportarlo meglio. Renderlo più felice. 

E’ quello che crede Alice, con il suo animo fiero, con la sua parola piena di grazia. Crediamolo con lei. 
Mariella 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Temporale 
Violenti ticchettii sull’asfalto bagnato. 

Nel silenzio echeggiano 
gli ululati del vento. 

Rimbomba un potente frastuono. 
Solitudine nel buio della notte 

Alice Sturiale 
28/11/1992 IV elementare 

 
 

 


